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L'autunno si preannuncia altrettanto denso 
di momenti di grande significato ed importanza 


opo ll tormentato periodo di 

grandi ihoertezze che ha ca 

ratterizzato il primo semestre 
dell'anno in corso, una estate siraoi- 
dineria per intensità e qualità di iné- 
ziativa ha restitusto ai friulani nel mon= 
do la speranza di un tempo nuovo 

ll periodo estivo appena concluso ha 
visto snodarsi un'agenda incredibil- 
mente ricca di proposte innovative in- 
dirizzate al mondo dell'emigrazione, La 
grande partecipazione riscontrata ha 
messo in mostra, se ve ne fosse ancore 
bisogno, sia la rinvigorità capacità di 
aggregazione di Friuli nel Mondo che la 
sua indiscutibile ceniralità nel settore, 

Non è sprecare spazio ripencomene 
rapidamente la sequenza degli appun- 
tamenti estivi che hanno consentito alla 
nostra Associazione di rispondere con 
cretamente alle tante domande che 
emergono dalle comunità friulane nei 
mondo. Cheiamente, i mondo dell'e- 
migrazione regionale rimane in attesa di 
capire se la proposta di un patio per una 
«nuova allanza» tra Friuli in Patria e 
Friuli lontano da essa, lanciata dalla IN 
Conferenza dello stormo mese di sat- 
tembtè, vena accolta da chi ha la re- 
=paneabiltà dalle scelte politiche su 
futuro della nostra Riagione. 

ll campo scuola svoltosi a Fomi di 
Sopra nella prima quindicina di luglio, 
cen la partecipazione di ventidue ra- 
gazzi provenienti da tutta Europa, ha 
concretamente risposto alla reale esi- 
genza di un rinnovamento dell'approo 
Gio alla dellcata questione del man- 
isnimento dell'identità etnica delle nuo- 
wa generazioni di friulani nel mondo 

La serie di @situirioni è di scambi di 
esperienza tra | danzerini di Colonia 
Caroya ed i simili gruppi friulani, ha 
aperto una prospettiva nuova sulla via 
del necessario aggiomamento del pa- 
trimonio culturale delle nostre comunità 
nel mondo. 

ll Friuli iantano dalla «Piccola Patria» 
deve potersi continuamente confran- 
tare con il meglio della glaborazione 
culturale nostrana, pena ll suo rapido 
decadimento in banale conservazione 
di una realtà che continua ad esistere 
solo nella nostalgia delle generazioni 
aviale al iramonio. D'allra parte, le 
inmowazioni della sorprendenti rislaba- 
razioni della tradizione friulana ad opera 
della comunità nel monda, ciascuna 
con ls proprie caratleristiche, aftrono al 
Friuli dl casa una ineguagliabile famte di 
stimoli per un continuo progresso, In 
questo senso ll concetto di «interscam- 
bios trova la sua concreta espéicitazione 
in un reale è misurabile armriccheamento 
niciproco. 

L'eccezionale 7 agosto di Gemona 
rimarra nella storia degli incontri estivi. 
La precisa analisi dell'attuale situazione 
del settore svolta dal Presidente di Friuli 
nel Mondo, on. Mario Toma, « l'in- 
eredibile comice di una partecipazione 
senza precedenti, hanno conferito qua- 


lità & forza al messaggio che | friulani 
operanti fuori dal Friuli hanno lanciato 
all'intera società regionale, 

Il rilanzio della tradizionale «fiaste dal 
popul furlan» di Einsiedeln, organizzata 
quast'anno dalla Federazione dei Fo- 
golare Furians della Svizzera, può es- 
sere considerata come la logica spe- 
cificazione europea dell'incontro di Ge- 
mona. Anche in questa occasione, i 
contenuti della tavola rotonda ed una 
massiccia presenza di popolo, hanno 
conlemuato È riliorine di una notevole 
volontà di parieciparione dei lavoratori 
friulani in Europa. 

li Convegno per giovani conclusosi 
pochi giomi fa a Roma, ha sviscerato 
con una attenzione ed una profondità 
rare le valenze innovative legate al- 
l'altenmazione di una precisa icsentità di 
popolo da parte della comunità friulana 
alle soglie del 2000 

Pitt le giovani generazioni in ami- 
frazione presenti in Europa, l’incontro 
romano può essere considerato ll punto 
d'arrivo di una riflessione svista a 
Bruxelles nell'ottobre del 1992. La qua- 
lità delle relazioni presentate e l'elevato 
ivello del dibalîtito avvenuto possono 
però eesarlo a punto di svolta nal 
proctsso di formazione della coscienza 
della propria identità di questa gena- 
razione, con il suo inserimento nel più 
ampio momento, friulano «d suropso, 
per il riconoscimento de diritii costi- 
tuzionali del popolo triulano. 

Queste iniziative estive non chiudono 
però la sene degli appuntamenti im- 
portanti iscritti nell'agenda ‘94, L'au 
lunno si preannuncia altrettanto denso 
di momenti di grande significato ad 
importanza: gli incontri continentali dei 
giovani dal Mordamarica è dall'America 
latina, È convegno suropeo delle donne, 
ll Comitato regionale dell'emigrazione, 
E' a quest'ultima scadenza, che bi- 
sogna cominciare a prepararsi, subito, 
aprendo il confronto con tutti | settori 
della realtà regionale. 

Il Gomitato del prossimo dicembre 
dovrà necessariamente concludersi 
con l'approvazione di una proposta 
cond®'isa di riforma dell'intero sistema 
emigrazione del Friuli-Venesia Giulia, 
da presentare al legislatore regionale. E' 
dalla IN Conlerenza dello scosso ssi- 
tembre che i comegionali nel mondo 
attendono la ridefinizione di una stra- 
tegia complessiva nella quale inserire 
Una nuova qualità dei loro rapporti con 
la terra d'origine. Le note vicissitudini 
della vita politica regionale è la lunga 
essenza di guida politica all'Ente ne- 
gionale per | problemi dei migranti non 
hanno permesso la conclusione dal 
dibattito avviato in sede di Conferenza. 
E° ùra di riprenderlo e portarlo a termine 
senza ulteriori indugi. | cormegionali nel 
mondo non sono disponibili a muovi 
rinvii © wecchi tentennamenti. 
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TAXE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 


Udine, Erita «Fridli nel Monda», sendzio di tesoreria CRUU,P, igassa di Risparmio di Udima a 


Furlans di dut il mont a Glemone 


«PFurions di dit il monti? Al, hbenedez! i Noboit achi! Mai viodude tante inta Giemone!s. Queste 
non sono altro che alcune espressioni di meraviglia, uscite più dol cuore che dalla bocca di 
un'anziona signora di Gemona che ci ha cortesemente concesso di salire sul balconcino fiorito della 
propria albiltazione, per fissore dall'alto 4 momenio dell'uscito dol Duomo, subito dopo la Messa 
colebrota dall'arcivescovo di Udine mons. Poitisti, delle varie centinaio di friulani che sono 
intervenuti, domenica f agosto, al grande raduno annuale dei friulani nel mondo, L'alto numero dei 
partecipanti, unito dd una perfetto organiz sizione e ad uno splendida panorima, fanno registrare 
l'incontro di Gemona come uno iva i più riusciti in senso assoluto ina i tanti ormai mpaniizzati do 
Prini net Mondo, Ln incontri, insomma, a dir poco indimentioninte. 
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Dall'Argentina in Friuli il Gruppo Folcloristico «Alegrie» di Colonia Caroya 
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Il componenti del Gruppo Folcloristico «Alegrie» di Colonia Garoya, Argentina, discendenti del primi fondatori (1876) del ridente centro agricolo della provicia di Cordoba, ha raggiunto lo scorso mese il Friuli 


per una serie di esibizioni e di incontri formativi. Il Gruppo, che ha nel proprio repertorio una nutrita serie di danze friulane ed alcuni interessanti interventi teatrali in «marilenghe», con i quali dimostra tutto 
il proprio attaccamento alla Piccola Patria degli avi, è stato ricevuto al sus arriva presso la sede della Provincia di Udine e in quella di Friuli nel Mondo, Le immagini documentano da sinistra a destra: l'inconira 
con il necpresidente della Prowincia di Udine Giovanni Pelizro ed il saluto di benvenuto porto dal presidente di Friulì nel Mondo Toros, che ha accanto a sè ll presidente del revisori del conti Caporale, il 
consigliere è presidente del Fogolàr di Mulhouse (Francia) D'Agosto, il direttore responsabile del nostro mensile Bergamini ed il direttore dell'Ente Glavora. AI centro, in prima fila, da sinistra, sono 
riconoscibili: il direttore artistico del Gruppo Elvis Junta, la coordinatrice dell'iniziativa Lucia Rossi e l'accompagnatore ufficiale dott. Roja. 


Inps: 
in diminuzione 
le pensioni 
di invalidità 

Simo appese in gue sorsi 
sulla stampa monile sulle pensioni 
di invalialtà indotte da nno lettura 
superficiale del alati 

Tenno come anche delle ginsre 
presccupazioni peri relativi ameri 
finmazioni a carico della collattivita, 
l'Inps ricordo che nell'uniimo de- 
cenno lu uotevolmente Malotto i 
persionamenti dl invalialità, vvia- 
mente nol pieno rispetto delle Seggi 
che regolano do materia 

feerte le cifre: nel J081 le peu 
zioni di fmanlidità in pagamento 
ero 3 PET IO, meio pei PRIA 
ninnero è sce a IRIGoni coi 
na siadiziome di 1.221.000 pensioni 
pari ai 24 per cento 

Aichte il'miamerno delle pensioni di 
dirvalbdizà Squadre maniere 
mostra ni irengd decrercente; mel 
TRI sono state 73 mula; onntro de 
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NOTIZIARIO PREVIDENZIALE ai inni curtini 


TO mila del {907 (7,6 per cena) £ 
de BT milo alel 1007 

Alta fuce dì questi denti, nt ri parc 
condividere quamio sostenuto dio 
alcuni opinioni circa nu neo delle 
pensioni di invalida diretto a for- 
ame il Alocco di quelle di an 
zioni 

Oltre tutto, proprio mel JR01, c'é 
sato ur panticolme impegno degli 
uffici che, penaado ia hai i settori 
ad rt servizio più tempestivo al 
ciitadima, dra fine scendere i tempi 
medi di Miqpurdozione delle pensioni 
dli dirvallbatità, dial 4 meri del 1992. a 
i mesi e i? giorni 

7 dinie dello diuranzione co 
piestva delle penrioni di amalfi 
dell'lupe è confermo dell'anda- 
mesto del comenie cuma che da 
fatto repiatrmne, mel primo semetstine, 
Ii pensioni ligidate in ameno 
Popettr ol cormtspimdente periodo 
dello scorso anna, 


Rapporti con 
gli organismi 

di collegamento 
austriaci 


Abbiamo gir informavso, im umo 
dei precede amneri di «Frlali mel 
Mando che anche l'ADsiria è ca- 
ana a far pate dello Spazio #co- 
noamica surapet. Moafaralimeate sole 
adesione comporta rilevati con- 
seguenze aitele sul pimo previ 
derzine. (uesti aspetti sono stati 
recmiemeate iratiati durame una 
serie di incoriri orgereizzaitii fra 
lime e gli orgratemi del Poese 
tramato 

Nel Ra delle Tonini ni 
decieo, in attesa che vengano deciri 
ali prominenti dello madulintica 
finora tara nei Paesi della Co- 
sarti roper in mado de tener 
canto delle eripenze di quanti frei vati 
pete dell'Elto, di continuare ad 
usare provvisoritaemie. per la ge 
snione delle pranche selanve alle 
pensioni a alle altre previazioni, del 
frasi dnitanini peri % rupie varare 
della comunizione ifalo=auesirimoa 

M e anche comvennio che, stano 
alla fine del 199, le domande di 
pentione ian merime 
preseatate da persone residenti in 
deitrio contiueranio ad esere 
trattate duall'Inpi di Bobo an 
ziohé esere inviate alle sedi del- 
l'istitaro cul in ossi regione è al 
fidata il caro ali Ciara mari le 
pratiche dei residenti all'anterm 


COR ao 


Una l'occanone, il Servizio cen 
trale dell'Inps per i rappor e le 
comverzioni intersazionali ha co- 
PARI Ci A ATTI novita fu 
nell'ardiagmnernto previ. 
dienziole muriaco im base alla gua 


le vengono nicmnosciati alle dome 


froadalta 


con prole quattro ansi di con- 
frizione figurativa per ctacnai 
fagli. 

{resti periodi 100 uniti a atti sli 
effetti al fini penzionistici e parsona 
anche colecidene con periodi di 
aliivifo lovorafiva cmpenti da ax 
sicurazione otiliparonia. fi que 
at'iltimo caro, numtevia, il periodo 
SOS d TCA DAT al 
to sala 


Trasferito 
nella capitale 
l'Ente 
previdenziale 
del Brasile 


Recentemente Il fenicio ever 
tivo de sordo» internacionate del 
PE previdenziote Iarsiimae lanes 


dr comunicato dl aver iniziovo dl 


iresterimeuto delle propria sede 
cemrale dir Rio de Jomeiro è Bra 
silla, dove provvisorimmente svol 
geni l'atnività al semnente indirizzo 
CREO SOA, Siro A Lajo di, 
MSI. 

L'isa si è riservaro di fire ce- 
marone siccentvamente ld loca- 
Nozzgzione delfaitiva del suoi rffici 
mella capitale del Pane è do alert dr 
cui potrd riprendere normalmente il 








servizio che momentanemmente È 
Tana ART ii 

I inadienimcata dive cere CAI 
siderato come Paesi di mao ampia 
rintruiturazione dell'Ente che pre- 
vede. fra Valto. i decentramento 
del'seczione dell'accordo dia 
loHbersiliono di sicurezza sociale in 
alcune sed peritenche, tra de quali 
inizioimenie, Rio de Sianetno e Son 
Proto 


Di conseguenza, lo sede di Ria 


dell'intimo, nam essendo più cnn- 
nale, rippondera d'ira in poi so 
lamente alle domare di inerente 
vai solleciti avanzati dai primionati 
È deli aricurati dallo Saro di 
cupriza è mat pisa gute alri 
residenti in alire incalità del Bra- 


vile. 


Periodi di 
assicurazione 
«fonctionnaire» 
francese 

Ur intensanve como di iater- 
pressione delle norme di dino 
internazione in materia previden- 
sale @ stato di recente reso malo 
dali ‘Tryp. 

Come naro, nell'ambito dell'L- 
ione coopea lo norma co 
matura mon si apple ai roghi 


speciali dei pubblici inpievati 0 dial 
peronole assimilato 

dn particolar» si irafianar di ale- 
cidime ne no prriodo di coamm- 


tuazione franoene, nel 





eum Jon- 
chamurire» de dipendenti stotali 
pori ALT TR preso ir canale 
Farai dall Teolo [per vani line U 
diritta dell latenesaro ala fAerAsid- 
me di vecchhala 

larempellato al rienardo, 4 Cen 
reo dl sicimezza sociale di Pai ho 
precinaio che quei periodi ven 
fono nizza ai fondi previa 
ziali franceni compreti nd compo di 
applicazione dei regolamenti co- 
anraftane 

tia orse in same, feno ad ma 
denmade di persiane di vecchia 
dell lupa a lgralolarai fd daria del 
Î nana Mate Bei rale dei dava 
it dipendzioari è faro defimi 
tamente chimnio che ai cnntrihuy 
italiani ni porsnio iotalizzare auobe 
quelli del «regine foncliemare 
[Mancere per Foeginaigene il aliritto 


alla prestazione. 


Una proposta dell’ Anci: «I sindaci di Carinzia, 
Slovenia, Istria e Friuli si devono incontrare» 


satdisci del Fruuli-Venema dinulna, 
attraverso la loro Associazione | Anci} 
intendono confermare con inoani com= 

erete la volontà delle comunità che 
CApprestnca na di «continuare a vivere in 


pace, in collaboranone e nella solidarietà tra 
i popoli», per cui «confini certi è pacifica 
comvivenzio sono ritenoti «vitali per lo 
sviluppo della nostra regione di confine, 
arricchita dall'incontro e dal reciproco tra- 
vaso della cultura latina, slava e germanica» 
È quanto emerso nell'ultimo direttivo re 
gionale dell'Anci che, nel cosmo di una 
riunione operativa, nichiamandosi alla pro- 
posta del sindaco di Cavazzio Camico, Fran 
ceschitò Baraezuiti, ha capresso la comune 
volonta di orpanizzare, entro brewe tempo, 





ere ai 


un sigralbcativo inconlro tra i sindaci del 
Friuli-Venezia Giulia, della Slovenia, del- 
istna è della Corinzia 

Nolewale è stato l'interesse mostrato da lutti 
i presenti: il presidente dell'Anci del Friuli- 
Venezia Cuba, Laciano Del Fre i noce 
presidenti Giuseppe Kapoli è Nevio Pumin, i 
sindaci di Travesio, Pietro Del Toso, di Ven 
some, Serpu Cescuni, di Sequala, Cnacomo 
Bortuzzo, di Resiuita, Andrea Belirame, di 
Forgaria, Tiziano Frucco e il consighere co- 
munale di Udine, dottssa Hana Letizia Hur 
tala, il presidente dell'Aicere Pierino Dorada è 
il sindaco di Cavarzo, Franceschino Bara 
subi. Per dare quindi un «segnale concreto» 
lella valoneà comune di realizzare entro lbrewe 
iempo questa iniziativa congiunta che nba 


disce | buoni rapponi transfrontalieri di pa 
cifica convivenza sul piano culturabe, politica, 
economico e umano è stato appositamente 
censito un gruppo copersivo che avrà il 
compito di individuare la località più adeguata 
a captare l'inizialiva je pu skuta amiata una 
rosa di proposte) è il perioda, probabilmente 
entro l'estate, nonché asviare i contatti com 
assnciazioni omologhe all'Anz. 

Îl gruppo sarà composto da due rappre 
sentanti dell’Abcere, il presidente Pienno Do 
mala e il vicepresidente, Nemo Punta, per 
l'Anzi il presidente Luciano Del Fre e bi 
dottoressa Maria Letizia Burtulo, in rappre- 
sentinza dell'Assocazione sndaa noostna 
zione Friuli ermemogtata, i primi cinadimi Fram- 
crachino Baresi e Sergio Cescuîti 





«Chei de Famee Furlane di New York» 
pe: i e — la. a î 





Un nutrito gruppo di soci e simpatizzanti della Famée Furlane di Nea York, è stato recentemente in visita in Friuli, dose ha potuto a lungo 
ammirare i centri storici più caratteristici e significativi della Piccola Patria, unitamente ad angoli e luoghi di incomparabile bellezza 
naturale. à Udine, come documentano le immagini, il gruppo si è intontrato con il presidente di Friuli nel Mondo Toros, che ha porio a 
tutti un particolare benvenuto ed ha offerto in dono l'ultima pubblicazione di Friuli nel Mondo: «Vivere in Friuli». 





a 
FRIULI nes MONDO 


iii 


PER DIMOSTRARE L'AFFETTO CHE LI LEGA ALLA PICCOLA PATRIA 


Friulani 
un grande 





Domenica 7 agosto: Gemona In testa «cui furfans dal monte, 


di EDDY BORTOLUSSI 


emona ha «dunque 
confermato le 
visioni della vigilia 
4e tutto andrà bene, 
gi liceva, sarà un incontro in- 
dimenticabile. È imdimenticabi 


pre- 


le ad one del vero lo è stato in 
boiti i sensi: per l'enorme af- 
flusso di fmulami che «vivano il 
» (si calcola che abbiano 
raggiunio Gemona in più di due- 


Il on 





muilal, per il fascino maliscussa 
sd il richiamo che sa solkecitare 
la cossldetta «capitale del ter 
remoto, e mom nlteme nl gramde 
impegno organizzativo che ha 
visto in prima fila, assieme a 
Friuli nel Mondo, il Comune di 
Gemona, con sindaco © vice- 
sindaco in testa, la locale Pro 
Loco, il Gruppo degli ex emi- 
li di Gemona, e tanti altri 


volonta che non sì sono certo 


gra 





fatti pregare «per dd une ana de 
ferie dai inrloano 
Appuntamento quindi, come 
di programma, sulla piazzetta 
antistante ll mistimultumato Palazzo 
Comunale, alle 9,45, per deporre 
lacorona d'alloro al monumento 
ni caduti, con l'nocompagna- 
mento della Banda di Aquileia. 
Pi tuiti mel vicino Duomo, ele 
cante cd imponente ambolo del- 
l'avvenuta ricostruzione, per as- 
setere alla 
celebrata in friulano da mons. 
Alfredo Bailisti, arcivescovo di 


«obenne Eucaresna 


Udine, con la partecipazione del 
Coro «Glemonensis» di Ospe- 
«labetto 
#0 sin viconz a Giemone 

ha detto in apertura l'arcive- 
scovo «h Udine pare fo {tiche 
HT finanz i n gi SI qual MOR 
Mons. Battisti ha quindi posso 
l’iccento indispensabili 
valori della famiglia, della re- 
legname, del lavoro, della «ita, 
della sobrietà e delli salidameta 
Al termine del rito religioso tuti 
i partecipanti (meglio dire uma 
parte, perché nom tutti sono ru- 
sciti ad entrare!) si sono quindi 


sugli 


irasfenti nel Cimema Teatro Se 
nabella 
presidenza, assieme al presiden- 
te di Friuli nel Mondo Toros, il 
Gemona Disetti, il 
necpresudente della Provincia di 
Uxdine 
gionale alle finanze Arduini, ed 


ciale, che ha visto al lavi 





sandazo di 
1 : 
Pelizzo, l'assessore ne 


il pressdente dell'Enmi Gonano 

Ha presentato 1 van orgion e 
csordinato gli interventi il da- 
Mondo Cha 


il sindaco di Gemona, di 


rettore di Friuli me 
VOTE 
cui niportiamo per intero il suo 
intervento în altra parte del men- 
sile, lea parto il saluto della città 


Le prime immagini dell'incontro di Gemona 


an: 


Un momento di raccoglimento, davanti al monmumaen 


Si entra in Duomo per assistere alla Messa celebrata dall'arcivescovo di Udine. 


di Gemona cd ha parlato del- 
l'emigrazione con i suoi capitoli 
di stormi, cdi povertà, di umi- 
liazione è di lavoro. Nemo Go- 
nano, presidente dell'Eme ne 
guonale per | problemi dei mi- 
granti {Ermik, ha invece ricor- 
dallo chie dl mondo dell'emipra 
zione appartiene di dinitto anche 
alle istituzioni, clue l'Emmi viene 
gestio dagli Sbessi emigrati ml 
IAT Le proprie issociazioni 
(sono quindi ben accette le eri 





tiche meditmie e non precom- 
cetie) ed ha concluso rilevando 


la iececgià di Venire Assieme 





ll campanile di Gemona, 


per il Friuli e per quei valori che, 
ha rilevato Gonano, in Friuli 
hanno trovato una colla di 
straordinaria importanza. | 
quindi imervenuio 1 presidente 
di Friuli nel Mondo Toros, che 
in un dettaglinio inbervento ha 
lIracciato un preciso bilancio del- 
l'attività svolia dall'Ente ed ha 
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Settembre 1994 


del mondo a Gemona: 
indimenticabile incontro 






Questa immagine scattata dall'alto, appena finita Messa, si commenta tutta da sé. 


indicato le prospettive per il 
futura, non nascondendo qual 
che preoccupazione per le mi- 
Miri risorse pubbliche a dispo 
sizione di un settore che vive 
lomilamentalmente di «olona 
riato 

In questo quadro, la aggiunto 
Toros, slungono come um ste 
gmale positivo e confortante, lle 
affermazioni contenute nel pro- 
gramma della muova Giunta ne- 
gionale, li dove si parla del: 
l'emigrazione come di «risorsa 
importante per il Fraali-Neneaia 
Giulia» e della 
rallorzamento del 
associazioni, «Noi siamo — ha 
per il plu- 


neccssità del 
ruolo delle 
precisato Toros 
ralismo ed il libero asspciazio- 
fnamo, ma lutto ciù non dewse 


portare alla polverizzazione de- 


io, per rendere onore ai caduti, 


gli sforzi della Regione e dello 
Stato», Per il presidente di Friuli 
nel Mondo, quindi, è necessaria 
uma sempllicazione del pano 
rami delle strutture associative 
legate all'emigrazione Inulana 
Toros ha anche evidenziato il 
rischio che le nostre comunità 
all'estero perdono la Loro iden- 
tità. E dunque sul piano culturale 
e sopruitutto nel legame com i 
giovani che deve concentrarsi 
Pizione delle istituzioni è delle 
associazioni che si occupano di 
emigrazione, Dopo aver ncore 
dato la grande 
espressa dal mondo intero in 
occasione del terremoto 
giunta — ha precisato Toros 


solidaricià 
[ul 
grazie all'opera silenziosa dei 


nosîin emigrati, ven ambaschi 
lori di friulanità nel mondos) il 








presidente di Friuli nel Mondo 
ha porno un particolare bemve 
nuto m Fruli al Gruppo Fal- 
cloristico «Albegrie» di Colonia 
Larova, Argentina, che da anm 
omai mantiene viva la fiamma 
della friulanità in quel lontano 
paese, con neclle e danze tipiche 
fmulane, che dimostrano tutto il 
loro senso di attaccamento alle 
nube della Procola Patria degli 
avi, Rispettando appieno il pro- 
cramma, un'apposita debegario 
mg si & quimali recata a rendere 
omaggio [wa nome di tutt i padri 
fondatori di Friuli nel Monk 
aveva precisato Toros nel suo 
intervento] alla tomba di Ottavio 
Valerio, nel cimitero di Coppo 
ad nl cippo in nscsrdo di Chino 
Ermacora, sul colle di Sant'Eu- 
lemia a Segniacco di Tarcento 

Puninale è stato servito a altre 
1200 persone anche il «oct in 
compere lm um immenso po» 
slo-nistoro ricavato in pieno cem- 
ina, a Gemona, all'interno del 
grande parchesgio antistante il 
Cinema Teatro Sociale; davanti 
al quale sono giunti dal Belgio i 
cichsi del logolar Furlan di 
Liegi: per concludere proprio a 
Gemona un piccolo giro d'Eu- 
rapa, con tappe tra i vari Fo- 
golirs, e per celebrare un sim- 
palico pemellaggio con i com 
ponenti del Club Pedale Ge- 
monese, che li avevano attesi 
sull'aerea arcata del ponte di 
Pinzano 

Nel pomeriggio, sotto un sole 
che più che farsi vedere si faceva 
soprattutto sentire, c'é stnta la 
seguitissima esibizione dei com- 
ponenti il Liruppo Folcloristico 
«Alegrie» di Colonia Carova, 
che ha intrattenuto tutti i pre- 
senti con un nutro spettacolo di 
danze friulane e con la recita im 
«marilemgio di alcume scenette 
tentrali, di on parliamo amche im 
altra parte della rivista Al ter- 
mne dell'applauditissimo spei 
iacolo, un'attesa pioggia risto- 
ratrice ha parzialmente rimfre- 
scato il centro è lo splendido 
panorama di Gemona, che ma- 
strava «di dd dia l'Aglte», dove sì 
terra l'incontro del prossimo an 
no, un antico, morbido tramon- 
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Fomi Avoltri, Collina @ il monte Co- 
glians. 


Ea FORI AVOLTRI - La Festa 
dei piccoli frutti m. 2 — Domenica 31 
luglio Fori Avoltri ha ospitato la se- 
conda edimone della Festa dei piccoli 
frutti, organizzata dalla Pro loco in cal- 
laborazione con l'Azienda per il irismo 
della Caria. La festa si è svolta nella 
pica antistante il miunicipoo. | visitalon 
hanno potuto degustare fragole, mirtilli, 
uva, ribes, more e lamponi, utilizzati per 
fare delle crostate, particolari strudel © 
sciroppi. Fer l'occasione, le nome di 
Fori hanno anche mspolwerato le loro 
vecchie ncetie. In serita c'è stata una 
parentesi culbarale e fokcloristica, che ha 
fallo rivivere la Cama di un tempo. 


Da vALCREIIICA - Intervento 
della Regione per difendere suolo è 
ambiente — La Giunta regionale ha 
approvato i eriteri di ripartizione delle 
direttive di attuazione degli interventi 
urgenti di protezione civile nei setton 
della difesa del suolo e della protezione 
ambientale. Per la provincia di Pordenone 
ne ha beneficiato la Valcellina. Quesse le 
assegnassoni: 150 milioni per il com- 
solidamento del versante n monte de 
fabbricati in località Molassa nel Comune 
di Andpcis 80 milioni sono stati stanziati 
per la sistemazione della strada comunale 
che da Cavasso Nuovo conduce all'abitato 
di Runcis. 600 milioni sono stati assegnati 
alla Val Cimoliana per il ripristino delle 
opere di difesa spondale e per la si- 
semazione del bormenie Cimolima, 600 
milioni sono stati assegnati al Comune di 
Claut per la sistemazione del torrente 
Settimana e dei suoi affluenti e altri 300 
milioni per la realiezamone di opere di 
difesa a valle e a monte della strada 
comunale che conduce alla di Less 


Ba CLAUFETTO - Iniziative Fl 
ercalive e itinerari per i iuristi 
Anche quest'estate la ricostituita Pro loco 
di Clauzetto ha cercato di proporme un 
certo numero di attività ricreative. Una 
simpatica idea è stata quella di mettere a 
disposizione, a noleggio, alcune moun- 
tin bike. In più, chi voleva cimentarsi in 
una gita sulle due ruote poteva anche 
seguire i vari itinerari preparati da esperti 
del luogo. Il 14 agosto, a cura del locale 
gruppo alpini, chè stati la consueta, ma 
sempre suggestiva, cerimonia in memoria 
dei caduti nella prima Buerra mondiale, 
presso il cimitero di guerra di Val da Ros. 
E ancora, il piomo di Ferragosto, la 
tradizionale festa della grotta a Pradis che 
ha visto la presenza di numerosi turisti 
giunti in loco col fermo proposito di 
spegnere, almeno per un giorno, l'arsura 
dell'estate cittadina 


AVVISO 
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«Friuli nel Mondo» 
riporteremo ampi servizi 
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Ba ; BiVli;HAK() » Premi per una 
ricerca storica sulla Fiera dei Santi 
Un'interessanie iniziativa colturale è sta- 
ta promossa dal Comune di Rivignano, Si 
tratta di un bando di concorso che ha per 
oggetto la moerca storica sulla tradi- 
zionale Fiera dei Santi, Sono stati movatati 
a partecipare le scuole, le associazioni ed 
i singoli cittadini di Rivignano: dovranno 
presentare entro il 3 ottobre un elaboriio 
contenente notizie storiche sulla prima 
fiera, sulla realtà storica è sociale di 
Rivignano e dei paesi limitrofi, le ca- 
ratteristiche culturali, economiche è s0 
ciali di questa secolare tradizione e gli 
aspetti della sua evoluzione. Gli elaborati 
“rate giudicati da un'apposita Com- 
missione, nominata dalla Giunta comu- 
nale, che attribuirà il primo e secondo 
premio, rispettivamente di | milione e di 
500.000) lire, proprio durante il periodo 
della fiera. 


Eno Rail} » Ultimati gli sca- 
wi nell'amtica pieve di Sam Pietro 

Nell'ambito degli interventi di valo 
rizzazione della rocca di Ragogna, si 
soma conclusi gli scavi condotti dalla 
Soprintendenza per i beni culturali del 
Friuli-Venezia Giulia, nella pieve di 
Sin Fietro. Le indagini erano fina- 
lizzate alla comprensione delle suc- 
ccssive fasi costruttive del monumento, 
già abbandonato da tempo, I ritrae 
vamenti confermano che sulla rocca 
prospiciente il Tagliamento (sede in cià 
medievale del Castello dé nabali di 
Rapogna e pi del conti di Porcia) era 
ubicato il fortilizio nominato per lla 
prima volta, nel VI secolo, dal vescovo 
dti Poitiers Venanzio Fortunato e, nel 
VII secolo, annoverato da Paolo Dia- 
comò fra le fomerse ralfl'orsare dai Lom- 
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pobaerdi in vista delle invasioni degli 
&Axari. Le indagini hanno potuto do- 
cumentare anche le sutcessive mstrul 
turazioni della chiesa battesimale sorti, 
come documentano i resti più antichi, 
già alle origini del Cristianesimo 


EnO@il NAS) » Festa per la 
restaurata chiesa di San Francesco 
Domenica 7 agosto si è vola l'inau- 
gurazione della chiesa pumocchiale di 
Sam Francesco, già riaperta al cullio la 
scorso mese di maggio. Ha celehrato la 
messa mons. Senmmen Corà vescono della 
discesi, mentre il sindivco Cinorgio Couerta 
ha portato il saluto dell'amministrarione 
comunale. La presentazione dei restauri, 
che comprendono anche il nuovo sagrato 
e il monumento ai caduti, è stata invece 
fatta da Pietro Cedolit è dal dinatore dei 
livoni Luciano Cedolin, Sempre in gior 
nata la Pro locowed il gruppo marciaton di 
San Francesco hanno organizzato e mea- 
liezato la dodicesima «atfaminada pai 
trois di Cpanglio, 


Ba rafskiv i) » Rintoechi firin- 
lani in Togo Kel lontano Togo n= 
suoneranno i rintocchi di campane fmu- 
lane. E il risultato delle offerte raccolte a 
Porrecco, e nei possi limitrofi, per la 
missione di Avete, fondata dalla com- 
paesana Ines Cari hiel 1975, mmasia 
vedowa di Mose Fabbro, Ines parti per 
l'Africa e decise di dedicarsi alla vita 
missionaria. Passò i primi tre anni al 
servizio dei sofferenti in Costa d'Avorine 
poi fondò una missione in Togo. Ora, dal 
Friuli, in quella missione sono giunte le 
campane, Le ha accompagnate lo stesso 
puroci di Pozzecco don Massimiliano cd 
il segretario del vescovo don Luciano 
Liusso. Com loro c'era anche Beppino 
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son cero 


Bertolini e due nipoti di Ines: Silvia 
Fabbro di Talmassans e Carla Cattrvello 


di Porzuado 


Vito d'Asio, Pieve di San Martino: Gio- 
vanni Antonio Filacorte, Altare mag- 
giore. 


BE CORDENOSE - L'antichità 
della chiesa di San Fietro a Selavons 

Numerose ed importanti sono le notizie 
emerse dagli scavi archeotogici condotti 
all'intero della chiesa di San Pietro a 
Scelavone L'antichità della chiesa, la cui 
attuale conformazione nsale alla fine del 
KW secolo, è 
nimento di alcune fasi strumurali riferibali 
a precedenti edifici di culto. DI par- 
ticolane mieresse nisulta il nirovamento di 
un frammento sculioreo altomedievale, 
riutilizzzio in un pavimento di una fase 


lestimamiata dal mimve- 
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SI, tornerà, mia lerra, 
favnero ance 
(T FIMOAIF uzione dA Vetta 


anche e le CE CAMOI SOTTILE 
di cemento, 0 l'intonaco 
uguale a un camice 
di sala d'ospitale 
incarcera i sudati sassi del Fiume 


ei gentili portali 
di pacse in paese non aprono più 
sueli amati cortili antichi. 


Tornerà data dia ce adire È 


ferite PURTILA ERA 


a sanguinare fra macerie id''itiimior 


ali un Frisgli 
che non sard più, 


Per i morti tornerà! 

Tomtero per Santo Cristoforo 
ancora caldo, immentro 
il Bimbo in spalla 
di muovo dal Duomo pronto 

a salvarlo sulle acque 


- 
i emana, 


Tormerd per i pochi 

il piccolo resto dei sopravvirsiati 
a dividere la scodella di farina 
coni poweri della Carnia, gente 
un tempo favolosa ai nostri 
occhi di fomciulli: 

ACI 

che ancora esista 

quella nobile gente! Tornerà 


a mondani le pupille 

e contemplare la chiosira 
dei monti, corona 

revale ai campi della mia 
infanzia, pure se ovgi 
infestati da monao= 
culture orrende 
micidiali, d'America! 
Mio Friuli che sogno, come 
un giomo ho conmaro 
invocando la tua 
Resurrezione. 


David Maria Turoldo 


più recente, che permette di ipotizzare 
V'esistenza di un edificio di culto nsalente 
all'alto medioevo. Il lavorò di ricerca 
effiettusio da stadiosi dell'Università di 
Udine, sarà ora completato com la ela 
borarione di butti 1 dali emersa è con 
un’'auspicsta pubblicazione, per la quale 
GI Ma cercando un & ppossio SMS 


mg PE HIA - In 20 anni, qua 
druplicati i domatori di sangue 
Qurmeo Ciracome QMudini eonsi nel 1974 
la semone di Poacena dell'Assomazione 
fmivlana donatom di sangue, erano in 30 
{ lppi sono 130, L'importante traguardo è 
sino festeggiato domenica 28 agosio con 
la eGiomata del donatore». Attuale pre- 
sidente dei donatori di Pocenia è Angelo 
Cargnello. Lo coadiuvano nel direitivo: 
Arco Furlan, Paolo Broto, Catullo Bas 
so Bondini, *dnano Colliuta, Giacomo 
Cudini, Arlino CGasrola, Giovanni Gihe- 
din, Mariarosa Madinelli, Luca Lenisa, 
Gianfranco Stroppolo © Sergio Verso 
lato. 





DO MARAN LAGUNARE - A 
suor Giusta il «Premio San Vito ‘94 
Il «Premio Sin Vitae, che Vame 
ministrazione comunale di Marano 18 
segna da 3 anni a persone che abbiano 
dato lustro alla comunità, è stato con- 
segnalo quest'anno a suor Giusta, al 
eccolo Maddalena Correndo, impegnata 
per ben 32 anm nell'edocamone dei 
bambini della scuola materna, 
rimonia ufficiale si è tenuta nella sala 
consiliare, con la consegna a suor Giusta 
di una medaglia d'om e di una per 
gamena. Salvo una parentesi tra il 19698 
il “73, in cui ha insegnaio a Teor, suor 
Giusta dal 1° senembre 1962 ha sempre 
insegniazio nell'asalo di Marano, 
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Paularo: Panorama. 


Da PaltaRki - Scoperti gli an- 
temati della «al d'Imncarojo Un'in 
lercssante meserca (dal XII al XIX secalò) 
sugli abetanti della valle d'incanto e la 
loro provenienza, é in circolazione a 
Pauloro. L'opera è di Nazario Screm, che 
ricercando nei vari archivi è riuscito a far 
conoscere il primo capostipite di 13 
famiglie e la soddivisione, mei vari rami, 
altravierso i sopiraniomi. Conosciamo co 
si che alla metà del LIMO nel canale 
d'Incarno, oltre alla borgata di Cilasas mM 
aano altre cinque ville con delle famiglie 
che portavano un cognome. Tra queste wi 
era la famiglia Valesio, presente pure a 
Gemona mel 1268 Quella di Sereni 
bisogna riconoscerlo, è una ricerca va: 
lidlissimia, una discesa nel passato per 
concscere le prime rasleci. 


Dm FIUME VESETO - Sindaco, 
salviamo il «maglio» di Bannia! 
Grande interesse e cunosità sia niscuo- 
tendo a Fiume Veneto l'iniziativa di una 
settantina di cittadini, i quali hanno in 
viato una kettera aperta al sindaco Tiziano 
Fiawlina, per semsbibizzario alla salva- 
guarda dell'antico «maglio» ceststenie 
nella frazione di Bannia. | promotori, che 
hanno anche avuto l'appoggio di riviste 
specializzate come «Italia Nosira» e ala 
Bassa» di Larisana, si sono rivolti ale 
che al sindaco, alla Direzione regionale 
dell'ambiente e pianificazione temtonale 
e alla Provincia di Pordenone, al fine di 
pare in primo piano la questione dello 
storico manufatto e di evitare evemiuali 
modifiche è speculazioni dell'originaria 
sinutiura esistente. 
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Toros: 
«Attenzione, c'è il 
rischio che le nostre 
comunità all'estero | 
perdano la loro | 
identità. Dobbiamo | 
operare attivamente | 
con i giovani. E° 
significativa, in | 
questo MERO, la 
presenza qui dei | 
giovani di Colonia 
Carova, Argentina, 
che pur essendo 
ormai della quarta 
generazione, parlano, 
recitano e danzano in 
friulano. Per operare 
correttamente, però, è 
necessaria la 
riduzione e la 
semplificazione delle 
associazioni 
impegnate nel settore 
dell'emigrazione e 
riconosciute a suo 
tempo dalla 
Regione». 





to, Per molti era l'ora del riemro 
dopo una lunga giornata. Una 
che, abbiamo 
dire, car 


sirac, ti {Gs nimfi il poneri ali sedi 


prormata Com: 


seno TETTI 
furl. 

Per i giovani di Friuli nel 
Mondo (w. pag 16) eviden= 


OSOPPO 
Il saluto a Ottavio Valerio 
meg ga 


a 
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Hamo Gonano, presidente dell'Ente regionale per i problemi dei 
migranti (Ermi): «li mondo dell'amigrazione appartiane di diritto 
anche alle istituzioni. E' bene dire che l'Ermi è gestito dagli stessi 
emigrati attraverso le proprie associazioni. Dobbiamo operare 
assieme per il Friuli è per quei valori che in Friuli hanno trovato una 
culla di straordinaria importanza», 





temente la astrachendi! no esi- 
sila, dA sera, tutti nssieme, sH- 
livano con entusiasmo 1 gorachimi 
del imquecenteszo Palazzo Co 
munale, frei discutere si lungo 
dei loro problemi, 
dente ed il direttore di Friuli nel 
Mondo 


cal presi- 


Cron 


Fogolars e Fameis presenti 
all'incontro di Gemona 


Fogolàr Furlan della Mosella, Francia: Fiogol&r Furlan di 
Padowa, Italia; Fogolàr Furlan di Genk, Belgio; Fogolàr Furlan di 
San Gallo, Svizzeny; Fogolir Furlan di Verona, Ialia; Fogolir 
Furlan di Cesano Boscone, Italia; Fogolàr Furlan di Genova, Itala; 
Fogolàr Furlan di Werviers, Belgio; Fogolir Furlan di Roma, Italia; 
Fogolàr Furlam di Como, Italia: Fogolàr Furlan di Liegi, Belgio; 
Fogolir Furlan di Ginevra, Svizzera; Fogolir Furlan di Lione, 
Francia; Fogolir Furlan di Basilea, Svizzera; Fogolir Furlan di 
Friburgo, Svizzera: Fowolàr Furlan di Melbourme, Australia; 
Fame Furlane di Mew York, Stati Uniti; Fopolir Furlan di 
Venezia, lialia; Fogolar Furlan del Ticino, GviEzcra: Fopolir 
Furlan di Mulhouse, Francia: Fogolàr Furlan di Strasburgo, 
Francia; Fogolir Furlan di Milano, Italia; Foendir Furlan di 
Limbiate, Italia Fogol&r Furlan di Lucema, Svizzera; Fopolir 
Furlan di Grenoble, Francia; Fogolir Furlan del Michigan, Stati 
Uniti; Fopolir Furlan di Aosta, Italia; Fogolir Furlan di Berna, 
Svizzera; Fopolir Furlan di Florencio Varela, Argentini Pogodar 
Furlan di Johannesburg, Sudafrica; Fopolir Furlan di Montreal, 
Camada; Fopolir Furlan di Torino, lialia; Fogolir Furlan di 
Lussemburgo, Lussemburpo; Fopolîr Furlan di Chambery, Fran- 
cia: Foeolir Furlan di Vancouver, Canada; Fogolir Furlan di 
Bruxelles, Belgio; Fogolir Furlan dell'Aja, (Manda; Fogolir 
Furlan di Winterthur, SYisseraz Fogolàr Furlan di Brescia, Italia; 
Fogoli: Furlan di Tremio, Italia: Fagoldr Furlan di Rovigo, Italia; 
Fogoliir Furlan della Sardegna, Italia; Fogolar Furlan di Santa Fè, 
Argentina: Fambe Furlane di Toronto, Canada; Fogolàr Furlan di 
Brisbane, Australia: Famée Furlane di Montevideo, Uniguay; 
Fogolir Furlan di Mantova, talia; Fogol&r Furlan di Bollate, Italia; 
Fogolir Furlan della Baviera, Germania; Fopolir Furlan di Latina, 
Italia: Fogoliir Furlan di Lugano, Svizzera; Fogolàr Furlan di 
Roversio, Italia; Fogolàr Furlan della Bergamasca, Italia. 

La Federazione dei Fogolirs del Canada, era rippresentata dalla 
nieopresidente Paola Maodott Filippa. 





Settembre 1954 


«Grazie per la dignità con cui ci rappresentate nel mondo» 


Il saluto del Sindaco di Gemona Virgilio Disetti 


avi amici e amiche, 


con filari ro 
menti de ogni parte 
del do, è con vera 
emozione, credetemi, che, sani, è 
nome dell frati wa città di Cemmo 
Fi do il benvenuto in Questa 
giornata cosi bello è così lm 
portante. Sanno anche sisi gli 
ilari ospiti che coppi sono pre 
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atenticree qualeiamo! 
Bicondo saio si prato [M- 


pemo dell'Ente Frinli nel Mon 





da, pu Pieces preammata i nhra 
ome he del Ada Presidi ie. il 
Celia SATA CAMILA LT Ì CAPRERA 

Mia sopraffatto santo Fai, can 
neri, e fini contoaro che Eoî 
cine Mon 


PAIR TARE di 

lharuta 

moi 
Nel riflettere sul simnificato di 


quer giormata, mi sono rilento 





pormio esserne qui 


alenni Mb e pubblicazioni che 
parlavano apparito dell'emiera 
zione ffnloma nel mando a par 
tire dallo nerd del 
IROO 


Case che conoscevo gia, mar 


secondo 





i “dti Sr ATAnA cp ite Ir lamina # Tati , 
nel mare aa profila ferita: è 
ima storia di rovere, di sacrifici, 
di tilt illazioni. all iMac Mur 











FONT di lavoro, di fanto è 


d'uno dan Teli del pagato frinalrana 


che dti Mira Tha don Dist abban- 
donare la Mostra ferrea per H- 
ala duna i ) 
È la storia 


o dna 





helliscsima definizione dello seri 
fore lito Maniacco. 


Eppur sonia sapore 





Ioni. la storia di tutti ani. e di 
quale? forio SITO Fai PNT TARA] 
è jniî imferpreni 

È fafto ciò l'avete sopporizio 
con ctrena dipnità e fierezza 
dimostrando Di quindici Path 
del mondo Pi siate recati di ch 
irmmpra è faafio iù 
Sarno, 

SMETATAT MITAT dimenticare perno 


popolo Jfrin- 


la Forre serra. | Fonti (ES e li 
Fosfre fomislie e i Fori amici 

È af guanto fotti meri FF siano 
grati ed è per questio che oggi nr 
tento cosi profondamente SO 
Ziondio 


Ma soro anche argogliore. 





orpoplioso di paienvi © 
comnlere nella nora bella cio 


(rc essa dra vieriio mecenati 





drammatici con il terremoro del 
Pri, insieme a molti altri paresi 
mo anche in questa 


occasione il popolo frana da 


chel Friiolk, 






amento cc a IM erat To ali MIFE 
vii mica 


ua interne 


Una cffta risova, niro 
Le, vice, OT 
cante ccomomia, manostame la 
CRI SCOROr i Razionale ang 
Mrar cit cite è icona fomementi 
legata alle più sane e vere ira 
dizioni 

E tutto questo l'abbiano fatto 
anede dg monte Fossro, pere dei [o | 
OCCORRE lo stesso amare è la 


pier purssiemie per la mostra 
Berra: 

Selo nui permueniete bn sota 
narice do vaio para” agli 
amici al 


soma gua oggi presenti com il 


Coloata Careva che 


cara «a Alegrica Poere fondato il 


{5 mara 1878, defe cosmsigdenmti 


ei l'aivo dei fmulani. E fra 
vet matti permonesi 

309 ia il IST? ell MILL) 
SRTK 


207 nel JRTI 
ZI nel 14N0 


Hood Merita dei fondatori TI 


Loadero, Sanpoi, Lepore, Cra 
Lapetri, Carene- 
Fenturini, de 


rai. Gai, Palese, Urbani. Foe 





I n 
omolini. Para, 


tutti, Cucchiara, 





glarini, Ebbeme helti questi erano 
Licei ed è per questo i de i 
sno in maniera panticalane. 
Gregzte, ere ad fi Koi iu 
copri ci permettete di nom di 
mesticarne, erazie a hesti Fai chi 
oggi con da Fosa presenza qui, 
ci meconfermate che siamo wa 


unico e solo papale, grazie perda 





dipaità con cui ci rappresentati 


met mondo 


SUL COLLE DI SANT'EUFEMIA 
Un momento con Chino Ermacora 
























Settembre 1904 


«Souvenir» del Friuli per il Gruppo Folcloristico 










L'uscita in costume dal Duomo di Gemona, 


|A na | n: Nb 
Do » Ci i e 
I 


WI saluto «ai furlane di du il mante, 





ALEGRIE di 


ue indemse scilimuasee 
trascorse nella terra 
degli AVI, SAMATMO 





forse ira i ricordi che 
in tuturo il Gruppo Folkilori= 
stico a Alegrie» di Colonia Ca- 
riva, Argentina, richiameri al 
la memona con maggior sim- 
pata, per quel tanto di carica 
spirituale che riesce a infondere 
n friulam che vengono da fuor 
la Piccola Patria. 

Colonia Caroya, oggi niden- 
te cittadina agricola in pro- 
wincia di Cordoba, fu fondata il 
15 marzo 1878 da coloni friu 
lani, partiti in prevalenza dalla 
roma di Gemona. Ne palesano 
l'origine cognomi come Lom 
dero, Copetti, Vemiunmi, For- 
giarini, Urbani, Rossi ecc. 

Lo spirito di frivlamità che 
anima ancora oggi tutta Co- 
lonia Caroya, le valse a suo 
tempra, dal compianto Oiavio 
Valero, la defimzione di «ca: 
pitale della friulamità in Ar- 
pentina» 

Il nippo Folcloristico 
«Alegrie», cosltuitosi formal- 





mente nel 1981, nell'ambito 
del locale Fogolîr Furlan, qua- 
le specifica espressione di friu- 
lamità nel campo della danza 
folcloristica, è giunto in re- 
gione a sepuito delle iniziative 
emerse dalla IN Conlerenza 
regionale dell'emigrazione, 
volie a tuielare, conservare € 
sviluppare, presso i comegio- 
nali residenti luori dal berri= 
torio regionale, l'identità della 
berra d'origine 

Durante la sun permanenza 
im Friuli, il gruppo si è im- 
combo com i responsabili chi 
Friuli nel Mondo ed il suo 
presidente Toros, ha visitato i 
Civici Musei di Udine, con La 
guidi del suo derettore pro- 
fessor Bergamini, cd è stato 
inolire ricevuto dal neopresi 
dente della provincia di Udine, 
Criovanni Pelizzo, e dal sin- 
daco di Gemona Virgilio LH 


Colonia Caroya 


seiti, che ha offerto a ciascun 
componente la pregevole me- 
diglia cominta a ricordo della 
visita del Papa a Gemona 

Sempre a Gemona, il gruppo 
di Colona Carova ha parte- 
cipato, domenica 7 agosto, al 
grande moontro annuale del 
friulani nel mondo, nell'am- 
bito del quale ha presentato 
con grande successo una nu 
îrita sere di danze triulane, 
nonché un applauditissimo in 
lervento teatrale, denominato 
Radici, tutto interpretato in 
lingua imulana 

Gili eredi di quei lontani puo 
mieri friulani sono la dimo 
sirazione vivente di come si 
figaono manienere vive ke Ira- 
dizioni ed i valloni tramandati 
dai padri, anche se il destino li 
ha portati a wiwere lontano dal 
Friuli 

(tre a Gemona il gruppi 51 
© essbalo a Miaano, dive si è 
anche incontrato con la locale 
compagnia teatrale friulana; 
nella splendida vallata di Forni 
di Sopra; nel bel Parco Falcon 
Vial di San Vito al Taglia 
mento, recentemenie reso pub- 
blico e sfrutiaio comvenien- 
lemente peer manitestazione 
cslive; nonche a San Leonardo 
di Cividale e nel friulaniasino 
centro di Lucimico, presso ud 
nima. A Lucimica, in partico» 
lare, il gruppo argentino ha 
avuto modo di esibirsi e con- 
frontarsi con il noto gruppo 
taoleloristico locale in butta una 
sente di passi e di miao menti «hi 
danze caratteristiche friulane 

Prima del rientro in Argen- 
tina, con una sosta alla «città 
eterni &d € una visita al Fo 
polar di Roma, 1 danserimi firmi» 
lani di Colonia Caroya hanno 
ivuto ancora incontri con ap- 
passionali imberpreti è siuadbosi 
di teatro imulamo, canto corale 


e folclore locale 


| primi, favorevoli commenti a Gemona. 











Danze friulane a San Vito al Tagliamento. 


EP a 
DE 
TI ira 





































Ultima foto all'aeroporto prima del rientro. 


x 


aserva il Sindaco da 

Prato Comico, Arrigo 

Kachin, che «ll pre 

sente è sempre figlio 
del passaio e non afferra com- 
piutamente il peesente chi non si 
china amorosamente sul passato, 
chi non connsce la comba della 
memorize, citando le parole di 
Wemo Gonano nella sua premessa 
d'apertura del volume di docu 
mentone fotografica «Pesaniis 
AJbum ntrovabie, Machimn con 
clhade il suo simetico intervento 
[Erceclanudo ln STO della quabi= 
blicamone:  «(imamo 
pobblicazione alle persone an- 
zione, ibcune delle quali potranno 


ipuesta 


sentirsi coinvolte dii ricordi, ma 
la offrinmno anche al giovani per= 
chi possano riflettere sugli aspetti 
della vita nella toro vallata in un 
tempo non pan ento rerticicne, 
Cogliano in questo messaggio 
l'aspetto della nevocazione e dl 





proposito di collegare le nuove 
generazioni n quelle passoîe in 
una continuità storica Locale. che 





Autoritratto di Luigi Monaci, 
stampa da negativo su lastra 
alla gelatina al bromuro d'ar= 
gento cm, ix3, sd 


è al tempo stesso continuità di 
vili è sopravvivenza culturale 
L'introduzione del prof, Giusep= 
pe Bergamini, Dirctiore dei Mu- 
ss Cnaci di Lidime, ci fa co 
noscere quell’immenso patrnima= 
niò fotografico, che, si può dire, 
nasce con la iobogratia stessa è 
che trasmette le prime immagini 
storiche di tanta parte del Friuli è 
della Cormia 

E un patrimonio che le isti- 
tanonm museali di Udine harma 
fanno i nomi di 
diversi fotografi che hanno ester- 
nato com al loro chaettiva un 
mondo in parte tuitora esistente 
in partie scomparso. Nel caso di 
questo H Albums che Ci AVVIa 
negli annbienti pesamini com Br 
sighelli è Andomelli è di un ano= 
nimo, ecco la pallena delle im- 
magna colte da Luigi Monae, un 
nesonaggio che naffiora alla lu- 
ce è che ci consegna la visione di 
un tempo lontano 

Se é vero che gli ammi non sono 
poi molti, come si dice, facendo 
il conteggio dal 1943, appiuiono 
invece moltissimi per la velocità 
di evoluzione è di trasformazione 
che la nostra Regione ha subito 
nel rimanente meszo secolo. Ag- 
giungendo le devastazioni del 
terremoso del "76 e la tipologia 
abitativa © pubblica di tante ri- 
costruzioni, spesso affrettate è 
non rispettose della tradizione è 
della cultura ambientabe, la di- 


conservato. Si 





Meccanismo di arclogio da fore a carica elettrica costruito dalla 


aa 


um ritrovato 


Pesarils - 


di DOMENICO ZANNIER 


Il fortunato ritrovamento 

net Civici Musei di Udine di un 

album fotografico del pesarino 
Luigi Monaci (1901-1979), 

ha permesso al Comune di Prato 
Carnico di dare alle stampe 
un'importante pubblicazione 
sulla vita della Val Pesarina 
di questo secolo 


stanza del tempo si fa ancora più 
grande 

Per fortuna tanti paesi sono 
riusciti per varie circostanze a 
CMseTtvanE il lora volto © na 
Questi si colloca a buon dinitio 
*saniis. La *al Pesarina è ri 
miasta una delle più individuali e 
caratteristiche dell'intera Cornia, 
una valle con un'anima ben de 
finita 

Il mieleo significativo di que- 
sta pubblicazione viene eviden- 
zio da Nemo Conano che serive 
sul tema del filo della memoria. 
sulla memoria come cucitura è 
saldatura tra presente è passato, 
tra un mondo che viene e un 
mondo che si allontana. Il filo si 
allunga, ma nom si rompe. Gili 
Lom di oggi sono figli di quelli 
dii ieri e padri dei figli di domani. 
Avvengono a volte rotture deam- 
maniche e il filo si sperza, specie 
ad opera di estranei, di culture 
«liverse, di evoluzioni troppo ra- 
pide è disordinate 

In genere il trapasso è meno 
irumatico cd è più responsabile. 





Una parte dell'aratogio costrui- 
to dalla fabbrica Solari per ln 
stazione di Santa Maria Novella 
a Firenze, stampa da negativo 
su lastra alla gelatina al bro- 
muro d’argento cm. 10x15, 
1995. 


Per Pesariiz si tratta di un pe 
ricolo scomparso sul quale ven- 
gono 1 brvidi a pensarci cim- 
quant'amii dopo, Pesanis è niy- 
scita a mantenere il suo +olto di 
ascoli come allora. Eravamo in 
iempo di guerra € le vicende per 
l'Italia non volpevano al meglicne 
prospetti di demolizione è di rie- 
dificazione finirono così per ve- 
nire accantonati e il fascicolo di 


fabbrica Solari, stampa da negativo su lastra alla gelatina al 
bromuro d'argento cm. 10x15, 1907. 





nleviument e di stadio trovò mie 
nato silenzio negli archivi 

Dopo mezzo secolo è ibecalo 1 
una persona che aveva pino par- 
te come aiutante degli ingegneri 
incaricati della ristrutturazione 
urbanistica, Pet: e Morelli De 
Rossi, di mivedere l'amico Album 
del paese della sua mfanzia 





Si lavora #4! completamento di un tetto di «pianelas:, stampa da 
negativo su lastra alla gelatina al bromuro d'argento om. 10x18, 


1940, 


con la comiera e scendere nella 
piaczai di Pesarits lo emozionava 
fortemente ad ogni mibome, Cio= 
mao ha davanti agli occhi la 
Piazza della Pesa, le case dai 
cVWalta di Zoro, com i grandi 
archi, dove viveva Marianna, la 
nonna di quei ragarzi con i quali 
andava a scuola e giocava. Ma- 


I 
i 





L'arrivo della corriera. in primo piano Tita «di Clewae, stampa da 
negativo su lastra alla gelatina al bromuro d'argento cm. dx12, 


sd, 


È stato un mimo improvviso 
ai tempi di ragazzo è a un mono 
di persone scomparse, ma vive e 
risuonanti nella memoria. Il ra- 
iuczzo di allora è appunio Memo 
Gonano, che di carriera ne ha 
latta in questi cinquant'anni, Og- 
gi è Presidente dell'E.R.M.L, lui 
che ha dovuto lasciare il suo 
meraviglioso paese camico, co- 
me tant e tanti alin emigranti 
Adesso Gonano vede aggirarsi 
per la Piarrza della Pesa e per le 
case che la circondano, omuste di 
secoli e dii memore, i personaggi 
della sua infanzia. È uno scenario 
che suscita emizioni  imfense 
«Per me quelle case ricorda 
Comano non sono cosiruioni 
"fisiche". Per chi è noto in un 
pacse [mollo diverso è il cass di 
chi è noîn € cresciuio im cimi Î le 
case, le vieeze, lerha che cresce 
sul ciglio, ogni siszo ii vive 
dentro». Non è tanto la con 
ereterza oggettiva dell'ambiente, 
quanto l'esperienza della vita, 
individuale e sociale, vissuta in 
cesso, Con i semiimenti, eli alletti, 
i propri cari, gli amici e i co- 
noscenti quella che rende pre 
zioso e imipetibile il paese na- 
tale. 

Abbiamo incomincizto a ne- 
Apirare e a maomere | primi passi 
in quella casa, im quella piazza, in 
quei vicoli. Abbiamo iniziato a 
parlare è a sentire le prime voci in 
una lingua che fa tutt'uno com il 
paese e che sari sempre la nostra, 
la più schietta e sincera. Nemo 
Litnanaà pensa a quando ragazzo 
doveva allontanarsi dalla fami- 
glia per lunghi mesie lo prendeva 
la nostalgia dei genitori, dei fra- 
belli, della sua gente. Arrivare 


nanna ricorda Gonano — era una 
donna fortunata perchè imme 
talata da uri fotografo famoso e la 
sui fmografia all'arcalaio, tra 
shimmata in coriolina aveva rag- 
giunto i comflinendi più bomiani. II 
tamoso fotografa era Attilio Bri- 
sighelli e l'aveva scartata nel 
1936 

Mel susseguirsi degli archi è 
del svol» trovano posto altri 
personaggi. Ecco Vigi di Toi, che 
maixlellava è fondeva necipeenti 
caritteristici di bronzo, per uso 
manuale e ormamentale, una fu 
sione trepidante per ogni bron- 
sino, alla Cellini. Il suo nome 
anigrufico era Luigi Migotti e 
faceva tante altre cose adtre ai 
bromrini, Snche lui è stato im- 
mortalato sulla bella rivista fon 





Ritratto di don Mate Andres 
si all'uscita della chiesa di Pe- 
sarils, stampa da negativo su 
lastra alla gelatina al bromuro 
d’argento om. Sx13, 1941. 


data e curata da Chino Ermacora 
«ila Panarico con una foto e un 
anizolo dal tolo «L'ulimao dei 
brenginaris. Nemo Gonano ri- 
wede i pavimenti in legno con le 
mattonelle di colon diversi di 
Vigi da Gonan e quello che per 
lui era ail monumente, un edi= 
ficio in legno scolpito. 

AMMorano dalle case di Piaera 
della Pesa i fratelli: Wigi, Tita, 
Line, artigiani eclettici, che sa- 
pevano farne di tutto, dalla se- 
gheria alla fisarmonica. E come 
non nconlire quelle vedove co 
raggiose, cariche di figli: Rima di 
Ansula, che iveva perso il marito 
in un incidente di lavoro negli 
Stat Unit d' Amenta, e Romana, 
che iveva perso il padre dis sod 
cinque figli in un incidente di 
belefferica € poi um suo figlio in 
campo di concentramento in Ger- 
mama 1 sono anche le donne 
anziane che anmusame il tabac- 
co. 

Una valta era malto diffusa 
l'usanza di fiutare il tabacco. 
Anche la cass [Da Pitimae aveva 
il suo fascino ed era cosa di presi, 
vi erano nali anche i genitori di 
un papa, Cireporio XVI, L'e- 
abensone cli questi meordi sug- 
gestivi e ricchi di sentimenio 
pensa che sii piusio aver mett 
zionato insieme piazza e case di 
Pesariis e ke persone che le ani- 
ma varo in perfetta amiinosi di 
tempo, di costume, di vita, È 
come aver dato loro nuova vita e 
uverle inserite nella storia di un 
pacae € di una valle in modo che 
om possano essere dimenticate 
neppure dai più giovani di oggi. 
Alessandro Giacomello comple- 
ta Itinerario del ricordo cspo- 
nendo il diario di quella ricerca 
abatativa e di utte be delibere e le 
proposte prese da amminisiraiori 
locali, provinciali e dalla sovrn= 
tendenza. Si va dal 28 aprile 194] 
al 13 settembre 1945, quando 
viene posta la parola fine al- 
l'intera soluzione prospettata 

Eccoci om all'Album vero è 
proprio, al corpus fotografico di 
Luigi Monaci: la casa «lla Pi 
tima» di Enccinta, la cosa Go- 
nano-Masenme, la facciaia della 
casi «piccola», l'orto Gonano 
con rovine e la testa Nord della 
casa Piccola è la paliezata di 
legno, Soma case con i tetti di 
squanelle» a forte squovente, con 
scalini © portali in pietra, con 
finestre dai bei riquadri pure in 
pietra. Lo stavolo Cappelli 
svetta sopra la fontana. Case e 
stavoila 31 ritrovano insieme com 
ballatoi in legno. hostrano tutte 
le loro secolari naghe la casa da 
Zon e la così Ustin con sot= 
toportici che sembrano amtri com 
le scale imterne colte in uno spi 
raglio di luce. Pittoresca © di- 
roccala si inmalra Casa Zulian. 

Mii case, persone, società e 











Settembre 1994 


Lamuglia di Pesanis e località di 
notevole inferesse paesaggistico 
ci vengono incontro dalla palleria 
fotografica di Luigi Monaci, nato 
i Pesartis nel 1901, detto Vip da 
L'ialimoia, scomparso nel 1975 





Lo presenta Antonio Giusa, che 
ne racconta le omgim familiar, 
ne descrive lo studio e le tecniche 
messa impiepate dal fotografo 
pesano, né mibewa la bestimo 
nianza di un'evoluzione che la 
inccato il Canale di San Cam- 
Ciao. Se per ceri versi Ioenaci 
ha subito le influence di Bri- 
ielh ce di Antonelli, m certe 
i tipiche e rappresentative del 
mondo camico, in lane altre è 
più libero e sciolio. Il 
chavio i LIT VETO caleidoscopio 
della vita della Val Pesarina di 
ivitraverso le 


sue lastre e le sue pellicole pos- 







fi 


SLM l- 


questo novecento 


siamo cogliere la transizione del 
temp nei merzìi, nel westire, 
nell'aspetto fisico è soprattuto 
xell'atteggiamento culturale del- 
la gente, Ritratti simpoli e di 





«ll presente è sempre figlio 
del passato e non afferra 
compiutamente il presente 
chi non si china amorosa» 
mente sul passato, chi non 
conosce la civiltà della ma- 
moria», Mamo Gonano |dalla 
premessa del volumal. 


gruppo, coppie di sposi, scene di 
festa, realizzazioni tecniche come 
cementi gh orologi della Salari, 
cscursioni, vedute montane. E 
ilmoora case: quella bellissima 
nella sua lineare architettura di 
Hepo Rupil a Pieria, Ripi] con le 
SE poesse E le GE prose è la 
stione della parlata della valle 
di una volta, dell'arcaico «cocpa- 
nalot». Stupenda è] DLLOtI usdratura 
del miratto di don Natale An 
dircussi all'uscito della chiesa di 
Pesariis, sospeso come in un temi» 
po irreale. A Luigi Mannci è stata 
dedicata una Moira molto ampia 
nel 199], realizzata din fratelli 
Lino e Odi Gonano 
Pesariiv'album ritrovato è sta- 
to stampato presso le Arti Gra- 
fiche Friulane di Tavagnacco. 
Hanno collaborato alla pubbli» 
cazione anche i Civici Musei di 
Lime Il libro contnbiusce alla 


valorizzazione della nosira ci- 
viltà regionale. 


MI OR 
Ritratto di Silvano Capellari è 
Memo Gonano, stampa da ne- 
gativo su lastra alla gelatina al 
bromuro d'argento cm. 10x18, 
163, 





Settembre 1994 


di NICO NANNI 


na recente Jniziativa 

del Museo d'Arie di 

Pordenone ho con 

seatito di ricordare la 
figura e l'opera di in grande 
fhialamo, in nin certo senso an- 
ch'egli «fmipraniee, assurto ad 
dienità mella Chie 
Corrolica: il cardinale Celso Co 
tombini 


dT di ing pra 


L'iniziativa ricuarda ll restatii- 
ro di ui mantello da cerimonia 
tradidinto faceite parte del lascito 
del cordiale al Comune di Por- 
dense, del quale era divenuta 
sditadino onorerica qualche an- 
o primi della Riario, N farsi DI 
comprendeva ind compicua pane 
delli nseccalta d'arte sacra del 
porpora e alri oprerti di pro- 
verista coreane. Laaraniai, in 
fotti, du delepnio apostotico dn 
Cino dal 1922 al RIT e in guest 
nur veste dimostrò appieno de sue 
dati diplomatiche è pastorali 

Nato a Corte di Zoppola il 3 
aprile {Ri Cela Costantini nel- 
la petaa giovinezza segue il padre 
come mamevale, ma mel 1R9I cn- 
tra nel Seminario di Portoeru ta; 
ing il SRO7 e il 1899 frequenta a 
Roma | Accademia di &, Tomumano 
et 'niver via della Manera, lan- 
renndori in filorafia e teclogia 
alla Gresoriona, L'antivivilia di 
Aatale da 19859 viene avdiuara 
agcerdone e linizia ua insensa at- 
livii sia in Curio fwior-camorn= 
iene) sio pastorale (cappello 
dell'ospedale di Portoeriiaro, 
scono spinituale a Roraipramale 
di Fordeoame, vicario di Con- 
cordia Saplttar ta). Flo da ifrieni hall 











Jalmicco: 


Sergio Gon. Qui è ritratto du- 
rante il suo appassionato in- 
lervento alla | Conferenza Re- 
gionale dell'Emigrazione. [Udi- 
ne, Collegio Toppo-Wiasser- 
mann, giugno 1979). 





ergio Lion, classe 191 
nativo di Jalmicco, che a 
li anni è emigrato in 
Arpentina, a Santa Fe, 
ilovtetbe esser qui, dggi per la 
presemazione del libro «Jalmicco 
um paese di emigranti» che esce 
postume, con un abento coor- 
dimamento di Alberto Picotti. 

Lo stesso Ficotti, meticoloso 
come siudinsa, particolarmente 
impegnato nel salvaguardare il 
Friuli tradizionale, ma anche ilfta 
passionato osservaione di quel fe- 
nomen ché semplicisticamente 
viene chiamato «emigrazione», 
ha mondinato il manosentio «di 
Sergio Gon per quasi assolvere un 
impegno morale nei riguardi di un 
personaggio, appunto come Gon, 
che ha mandenubi vive, mel sere 
timento © negli affetti, le radici 
friulane, 

Jalmicco ricorda quella grande 
festa che è stata Latta il 28 sete 
bernbre del 1967, proprio qui di 
frmmie, nella sala parrocchiale, alla 





UN GRANDE FRIULANO 


Ricordato il cardinale Celso Costantini 








Era nato a Gastions di Zoppola il 3 aprile 1876.. 


fim sede che coltivà i sti in- 
teressi (amche aitivi) per da son 
tura e de ti, che fo portarono a 
fondare da «Societa deli Amici 
dell'Ame  Cristkana» (Milano 
1902) € poi lo rivista «dre Cn 
siano (9/4), che dirigerà per 
niove anni. Me 1945 allvenne rep 
er ide i ia [rarFo L Lia dli degrei- 
leia, prodiganadori, dopo fa nora 


di dn i 









"etto, a s0lvare le apere 





d'arse: il che sli vale l'incarico di 
direttore del locale Miseo de 
chealogice. Dopo di guerra di 
venne vicario senmole dello Dia- 
ceti di Concovala e si pirodig 
maritarne e per ln ri- 
commetene delle chiese 
intanto emenpevano le sue doi 





Ca 





attici diplomatiche per afuetto 
el (920 da nominato asmaini= 
rratore qpossolico a Fine 
capara dir Gabriele Annunzio 


de a ua ing il sia aid 
dee meo Po di (CREME Gi [AP LranOI 


I ia Îa* 
asnuTto è quredite Cromuti. Ieri dazi 





li andinaso VESTI dI 
incarichi Pio AT lo momino de 
li Sane sn urti Do ur arr 

dt questo incarico (Contenti 


realizza i programmi della Sing 








fede valonizamido l'apporto del 
diero locale, Anche in Cina «don 
Celne comiinaò però @ interes 
sarsi di arte sacra sollecitando ad 
architetti e armnini l'adezione a 
minaetti è oli fadiemni, calando 
coni la presenza della Ciiiesa nella 
emilio cwturale delle papo- 
fazioni. Do notre cite molte delle 
«dpertiree indicate dal fto 

fe, apecte quello relativa 












cardimale, 
all'o delle lingue locali nella 
Mreia arerlieno TAOTio Fiod- 
Resti ir anpigalia nane pon dl 
Cancello Katicano IL € a tantiggtae 


Bua mel' {980 i stai preci ar 


fixficie fiwono camati con da 


= tall''iefo a all le, 
misti del arie sar mete am 


un paese di emigranti 


di SILVANO BERTOSSI 





A Jalmicco, frazione di Palmanova, si è tenuta una 


pci i i i | 
i significativa cerimonia per la presentazione della 


pubblicazione «Jalmicco: un paese di emigranti». Si 
tratta di un lavoro ideato e voluto da Sergio Gion, 
jalmicchese, emigrato da ragazzo in Argentina dove 
visse per quasi sessant'anni, fondatore e primo 
presidente del Fogolar di Santa Fè. La pubblicazione | 
è uscita per conto della Chiandetti editore con il | 
coordinamento di Alberto Picotti. Hanno parlato 
dell'iniziativa don Romeo Ciovetti, lo stesso Ficotti, il 
senatore Mario Toros, presidente di Friuli nel Mondo, 
ed il giornalista Silvano Bertossi. Trascriviamo qui di 
seguito l'intervento di quest’ultimo. 





presence dell'indimentcabale Ct» 
lavo Valero, presadenmie di Fmuli 
nel Mondo 

Anche allora, come oggi è sido 
un momento di grande commo- 
zione perché Jalmicco, definito 
propno nel titolo di questo wo 
lumetto, paese di comigrani, vie 





La toto ritras il gruppo di jalmicchasi accompagnati da familiari & 


da sempre questo rapporto tra il 
pibcse veni € propimo e quelle 
persone, © sono ianbe, che sono 
Invece emigrate 

Il registro degli emigranti ri 
portato nella pubblicazione che 
viene presentata oggi, comincia 
com Bearsotti Amanzio che emi- 


amici, al flanco della «Eugenio Ca, al momento d'imbarcarsi nel 
porto di Buenos Aires il 14 giugno 1967 per un rienfiro in patria che 


durerà fino a settembre. 





meni e dr mostra internazionale 
d'Arte Sara. Sempre in Cina nel 
4 celebe il primo cnacilio 





plenaria cinene e nel 1979 inndò 
l'Univerrità comalica di Pechino. 

inche in seguito a motivi di 
salute. mel 1911 il Papa 
le dimizzioni e al ailora i 
sl da Roma, dove ric 


mati incortelii dn 


de acne 








Lia VIA 





i DI 


Faticano 









di Fropagrada 
Fide finmono | principali incarichi 
aliaorieli dai Papi Pio JO è Pia 
AGE quiest baltimo i SI persiano 


Rf ae Cela Conantini alla 








Dperuna coradlimantizio. Mari id d 

altere (935 alla venia del con- 
olive che avrebbe vinto l'elezione 
del suo amico Ania Roncalli, 


Giovani AVI il «papa del Cor 





Goltivà | suoi interessi (anche 
attivi) per la scultura è la arti 


grò in Brasile nel 1900, assieme 
alla mogle Emma VWidich, a um 
figlio di due ami e alla figlia 
Mana di di nori, Emblematico, 
per molti werzi, è questo miele 
familiare perché nell'emigrazione 
altre a tante Aperanze © poche 
cose, partivano anche figli nati da 
pitchi giormi Anche per loro we: 
miva presa questa difficile de- 
cisone, com tane incognite, ta- 
gliando quel cordone ombelicale 
com gli aftetti © 1 tnnhi, tantissimi 
legami con il paese dove erano 
Tlagii 

Vero senatore Tonas, lei che nei 
SLM frequenti viaggi nelle ca 
muniti «di emigranti sparse per il 
mondo, oltre gli Occani, ha modo, 




























Giovanni, divenne vescovo ed el 
he importanti imcarteltl), ma modi 


arteria, cose vinto, al arse, fat 












riretioamente call o alla 
gia E° ben Ehm 


che tima parte delle sta colle: 


= , 
alvo, gira, 





TEM” 
AI ferente nel Ufrunea di Par 


ma e che attraveno quegli 








petti sto possibile scordare 
queto errnde frulamo 

finire 
niuno pranie all'apporto del 
l'alnmer Wkeele di Pordenone, um 


club a 


lo ana re 





i maritelto 








LerWizio che gio si eni 
erat per dl recupero della 
ciesette vostva dedicata a San 
Cano seme nei coapalbogo del 
Fri Cecidenale, rappresenta 
ur inporigate terimonigaza iar- 








Santa Fè, 1951. Inizio dei lavori per la costruzione della sede dal 
Fogolir «Centro Friulano di Santa Fà», Sergio Gon, al centro della 
foto, esamina il progetto con il geometra friulano Antonio Pontoni 
{a destra) e con un altro collaboratore pure friulano, Ancha qui Il 
presidente Gon profuse, oltre al suo entusiasmo, la sua cospicua 
competenza di imprenditore edile. 


ogni volta di constatare è we- 
nificare questa... sofferenza wis- 
sula per anni con dignità è con 
comggio a miglinia di chilometri 
dal Friuli, il nostro Friuli? 

L'emigrazione in Argentina ha 
preso avvio n modo particolare 
nel 1930. La erisi economica era 
mondiale e trovare un lavoro sb 
curo e duraturo era dilicile anche 
da noi. Non si prospettavano, im 
quegli anni, altre scelte perché gli 
Stati Liniti, il Canada e l'Ausiralia 

annota Albero Picolti vir 
vano chiuso le porte all'emigra- 
zione € altretianto nvevano futo 
anche le altre nazioni curopee. 
L'Argentina era l'unica meta pos- 
sibile in quegli anni. 





“eotigrona, Come ha 












dl raso dl seta giallo dro bor 
dato luego Inno dl perimetro di 
Lia calar ATA 9 Fi di eta Refo 
L'intera aiperticie è ricoperta di 


HA al LT Ae tendo i mere 





Lu 


tezza del ionnce & cnolta una pc 

eno fascia riemmata a quam meta 
di acorao im condonceino mero 
cite traifiene un hoitone in me- 


raniilo i restino è comin 





lapertura frontale al'al- 









ra del sesti e ne Fap 
me ali quelle parti che sta 
Wo per siocon ridamanido 
di agpetto dr sr atriale bel 


E Tr 





pas 





C'è a pagina 96 una fotografia 
che ntrae un folio gruppo di jal- 
micchesi presi al mioemento di 
imbarcarsi nel porto di Buenos 
Ares, nel giugno dell 1967, per us 
rientro in Friuli. Lo striscione 
riporta una senta «Sana Fè - 
Jalmicoe, Sempre a Jalmicco, 
l'Amminisirazione comunale di 
Palmanova, nel 1970, ha farò 
collocare, nel cumitero, una lapide 
che riporta «ln memoria degli 
emigranti che hanno chiuso la 
lam @sstenza di lavor e di tor- 
mento lontano dalla Patria. Si, 
un tormento per quella lontananza 
dalle cose più care, dalle infanzie 
forzatamenie  dimenticaie, da 
paese mimasio, con | 300) amori è 
le atmosfere, stampato come un 
marchio sulla pelle 

L'emigramie Sergio Cion du 
rante la sua caistenza ha trasmesso 
a molti queste sensazioni, le ha 
scritte nelle sue memaone, Albero 
Ficotti ha dato loro vane. 





Immaginiamo quanto potranno 
esser lieti i 56 pronipoti all'ap- 
parire di questo libro che oftre 
loro anche la rara immagine 
della trisavola; anzi, per tre di 
essi, è addirittura la... bis-tri- 
savola! E' Teresa Bergamasco, 
moglie di Francesco Gon, none 
na del nonno Sergio e fratelli. La 
foto risale al 1926 e fu scattata 
in prossimità dell'ingresso alla 
fiutàta casa Gon in Jalmioca, 





A SAN DANIELE 


A SAURIS 


Settembre 1904 


d 


Restaurati affreschi di Renzo Tubaro Antologica di Giuseppe Barazzutti 


a Saopnntendenza ai 

beni culturali ha ul- 

timato i San Daniele, 

nell'abside della chie- 
ss di Madonna di Strada, il re- 
sturo degli affreschi di Renzo 
Tubara, ll ciclo giovanile del- 
l'artista udinese ha macquistato, 
così, tutta la sua bellezza. 

Il lavoro, piulbosto inconsueto, 
è quamio la Soprimendenza di 
nomma non interviene su opere 
comemporanee, entrava nel pro- 
gramma di recupero integrale del- 
l'edificio, Il terremoto del 1976 
aveva compromesso la stabilità 
del campanile il quale, addossato 
alle pareti in cui si svolgono gli 
allreschi, aveva provocato l'in- 
crinatara ©, im certi csi, lo «bon» 
damento delle superfici dipinte 

Si è dovuto, così, dapprima 
sistemare il soffitto sovrastante le 
volle, agendo =sull'intercapedine 
Don un sstema di consoli lamento 
delle capriate mediante materiali 
resincsi. Il recupero degli afffre- 
schi e dei comicioni ligne è stato 
esegulio dal restauratore Giovan- 
ni Seravalli, di Gemona, che ha 
arche staccaio alcune parti, le ha 
risannle e reintegrabe nella col- 
locazione onpinania, 

L'opera è tra le più belle de- 
comzioni chiesasiiche realizaame 
in Friuli nella secondi metà del 
niro scolo. Impegnò Tubaro 
per un anno e mezzo, dal giugno 
1953 al dicembre 1954. Sebbend 
l'artista, allora #entimevenne, lins= 
sc alla sun prima prova impe- 
gnativa, la superò con empito 
coraggioso e com audaci tagli 
compositivi, Carlo Mutinelli, re- 
censito gli alireschi sul namero 
4 dei Onaderni dello Face, dopo 
una visita guidata copanizzata dal- 
la stessa Famiglia Artisti Catiolici 
Elleto, scrisse di «lavoro mas- 
sscrante per mole è difficoltà», di 
«canto spiegato di alto valore 
spirituale, che l'ane del piore 
‘ommnai avwinto verso la maturità 
veste di forme e di aspetti di 
bellemra durevole, 

Il ciclo pittorico, con cui l'al- 
lira parroco di Madonna di Stra- 
da don Omorato Lorenza, aveva 
valuto fosse celebrato l'anno ma- 
nano, © ispirato ai Misteri gau- 
diosi e glonosi del Rosano, Sulle 
pareti, ii lunettoni, nelle volte 
delle crociere, sono rallitgurati 
l'Annmbciazione, la Misto dll Ma- 
rio da Elivabetto, la Notivito, la 
faneza di Nazareth, la [Kyriad 
(enù fra i dono, le Nozze di 
Cara. l'Armozione Tre perso 
sagzi femminili biblici, Ester 
Prisabea, Giuditta, si stagliano 
frontalmente come prefigurazio- 
ne della Vergine. Completano la 
decorazione 1 quanto Fuonielinti 
e schiere di Angeli 


e case tipiche della 
Val Colvera, del Cel» 
lina, della bassa Wal 
Meduna, la stalla, il 
porcile, il pollaio, il miullima, la 
fomace, il battiferto, l'uocel- 
landa, il capitello con gli in- 
geni allreschi lungo le strade 
costituiscono il paesaggio che è 
stato fatto rivivere in una mostra 


orpanirzata a Frisanco, nel pe- 
riodo di ferragosto, 

E casa, stalla, mulino è altri 
edilici © sinutiune soma stati pro» 
posti in forma mimannzzata. 


Autore dei meslelli, fedelis- 
sima agli originali, su scala uno 
a dieci, é um artigiano, Carlo 
Beltrame, £2 anni, di Frisanca. 
Dalle sue mani, e dall'amore per 


L'impressione generile è di 
musicale nitore, di una tessitura 
pomaverile di luzi gemmate, di 
atmosfere cromatiche di limpida 
"a 

La cultura di Tubaro è iuita 
imbevuta di succhi è di remi 
niscenze del periodo d'oro della 
grande pittura veneziona, dal Ve- 
ronese al Tiepolo Questo suo 
uno mimasio inalierato, si in 
merva nell'opera di San Daniele di 
umori di una nuralità robusta 

Le tante figure, mate da um 
attento e scrupoloso studio pre- 
paratorio, da un*csservazione del- 
le fisionomie della gente del luo- 
go, chiamata a posare, calano 
l'itonografia ereditata dalla tri- 
dizione in un linguaggio arinso, 
forte, Kel lom taglio pictroso, 
monumentale, c'è una qual eco 
del grafismo neorcalista 

Echi neorcalisti sono ravvisa- 
bili in molte  caratterizzzzioni 
contadine» del ciclo pinorico 
sandanieless; portano, com i venti 
della grande stagione veneziana, 
semi, pollini di friukanità. Una 


d'argento con la caffettiera «di 
famiglia», la piattiera di pelim, i 
sienatori di «lirone, fanno ri- 
vivere il fasto veneto in un'aura di 
«folclonze locale, scintillanie di 
lapistazzoli, di lilla, di terre, di 
«meriggio di verdi», di rossi in- 
Fuccali 

Da ricordare, ancora, l'incan- 
toto nudità figurale dell'Aamara- 
ciazione, con la Madonna scor 
ciata in atto di volgersi di scatto 
ruotando su ste stessa, sopresa 
dalla visita angelica, è l'Angelo 
cme un rapazzotto di belle fat- 
tezze, prestante © cunosx la 
splendida sintesi di gruppo di 
famiglia in un intero, resa dalla 
Bortero di Nazaret, culminante 
piramizialmente nel San Ciisepipe 
falegname «scolpito» in colori di 
pietra dura; il dialogo amasse 
cescos, slagliato in un azmuimo 
fantastico, tra la Vergine ed Eli- 
sabettà sulla soglia di casa, e la 
domestica affacciata con una bot- 
tiglia alla finestrella; il risalto 


cspressivo dei pasion e la Ma 
donna come una maxdlre presa dal 





Renzo Tubaro, Chiesa di Madonna di Strada: «Annunciazione». 


friulanità, peraltro, non polemi- 
camente drammatica, secondo gli 
stilemi cardine della pittura nco- 
realista, echeggiante invece entro 
umosfere limpide, di mottinale, 
quicio splendore. 

Ricco e mosso è il grande 
episodio delle Nozze di Can; cala 
in cristallini lindori paesani, che 
sanno di profiami casalinghi, di 
acque sorgive, il fasio © la son 
tuosità delle Cene del Veronese. 
Li Madonna dal bel volto di 
ragazza lonela € sodo, avvolta nel 
manio agnuro, il (Gesù giovane è 
bionda, un po” spavaldo, il bimbo 
sciuto sugli scalini intento a lep- 
pere un libro, il cadenzanii pie- 
lroso e aggettante degli invitati, il 
gruppo dei quattro servitori de- 
lincati con spigolosità acubisten, 
impegnati nisi travasi dalle anfore 
ben levigate 0 a portare il vassoio 


In mostra a Frisanco: 


le cnse, sono nai i mieatrini 
dell'anima» presentati nella ras- 
segna. A lungo emigrato in 
Trentino, nel Lussemburgo, in 
Liguria, in Belgio, Carlo Bel- 
trume, Cardia come viene chia- 
mato in paese, ha tratto dalle sue 
caperienze di vita, dall'aver ap- 
press a osservare e a fare, gli 
ogpetti che ha riercalo in for- 
mato ridotto, con ingemo, pa- 
rienza, arte, 

Quando, infitti, Beltrame 
nom ha potuto più costruire in 
grande, si è dedicato a ripro- 
durre gli scenari dei suoi luo- 
ghi 


vie, nella Mantimvitar l'impostare 
di sbieco dell'Assunta, che sem- 
br rotolare nello spazio, fatta 
leggera è ventosa di candidi pan 
neggi in confronto alla corposità 
dura degli Apostoli al sepolero; € 
le bibliche preanmunciazioni mie 
rinne, pausate di banconi, d'or, di 
cilestra, di rosa andico, im una 
sequenza di fiaba, narrata da una 
provincia umile, ingenua come la 
dolcezza dei sogni, Ma tutto lo 
spettacolo di colori è di fimure è un 
erunde sogno immobile. 

Dopo Madonna di Strada, Tu 
baro affrescò le chiese di Caneva 
di Tolmezzo, Ribis e Rizzolo di 
Rieama, il duomo di Codroipo e la 
pamocchiale di Billenio di Tar- 
cento. Tutie le opere che as 
SUITASTHO NIDI importante nbisvo nel 
la sioria dell'arte firiolana del se- 
condo Nowecento. 


anrin ha dedicato una 
mora retrospettiva al 
pitore di Gemona Criu- 
ll seppe Hanazzuiti Soma 
opere mvalizzate fra ghi amani Fim 
ni e Treno La rassegna & stata 
allestita durante il mese di apo- 
sival Centro staografico di fan 
rit di Sogn, nicovato do nad 
delle aaticlhe simufiture di lemuo 
del prese, nell'ambito del Si 
stema di progetti integrati, che 
prevede il restano FCorosoAter- 
te filologico del preziono pa- 
frimonio architettonico del cen- 
reo dello valle del Litaniet e ha stan 
destinazione a sonpi di ricezione 
luristica, 

Ormizzona dal Comune è 
dal Centro di cotalogezione è 
restanro di Fallo Manin, lo ras 
segua mecnpera l'opera di nr 
amnistia pressoché dimenticato, 
Ginseppe Barazzuiti, visto dal 
1890 al 1940, discendeva da ina 
famiolio di pittori deconatori, 
attiva nei temitori dell'ev im 
pero ansia sigaro. I padre, 
Francesco (1847-19/R), asse 
meal cipino Felice Harazzatiti è 
ant aliro permanere, lomaro 
Fantodi, alffercd chiese ed edi 
dici pubblici in Croazia, So 
venia, Carinzia nel Salisbarghe: 
sé, d Bodgartein, a Gens, olire 
che in diverse località friulane. 

Giuseppe Bavazzuiti imparò 
il mestiere di frescante dal pa- 
dre e dal 1907 al 1911 segni | 
corsi all'Accademia di helle arti 
di Fenezia, allievo dello seul 
tore Antesio Dal Zorro. i Roma 
dFequento lo studio del pittore 
ligure Pietro Caondenzi e con 
solidi | rapporti con il cugino, 
monsienor Pio Paschini, insigne 
sfudiora, antere di une mont 
mentale Storia del Friuli, che 
imegnava sella Pontificia Uni 
versità Gregoriana, Durante il 
prima condlitto mondine com 
band sn Carso e in Albania, 
dove contrarre la malaria, Nel 
dopoguerra comin l'aftività 
del padre, morto profiago a Ko 
sa, lntervallando lovori ad af 
fresca in mmmerose chiese del 
Friuli com sorgionni in mer 
ragno. Come direttore artistico 
del mobilificio Fonioni di Ce 
arona, dei primi anni Fenti al 


Tebbegto 1928, progettò monili e 


amedamenti d'interni che ira- 
ducrero la tradizione russica 


driulano in elaborate calligrafte 


ant decò 

I dipinti a cavalletto si svi 
iuppano con std libertà com 
positiva svincolata de abiliti 
di committenza; sono confer 
sioni e contemplazioni liriche. 
Trattano teri aipimi, da ran 


Carlo Beltrame (Carlin) accanto ad una sua opera. 





Giuseppe Bararzutti, «Motivo di Sauris». Veduta di Sauris di foca 
con l'ingresso di un'abitazione rustica in ombra e case illuminate 
dial sole sullo sfondo (1922); olio su tela; 67062,6, 


parte paesaggi innevati. Ma c'è 
anche nina Veduta del Campi- 
doglio al mattino, del periodo 
romano, quindi, stemperaia in 
Miride e morbide pennellate. 

Le opere lipirate allo aros- 
fara hagno jvece nre costr 
zione solida, tondeggianie, mel 
dispiegant dei banchi e degli 
azzuorrini delle wewi. Rivelano 
sieetti rapponi corn le vedute 
alpestri dii aliri pimori feimlani, 
da Davanzo a Pellis. Il loro 
cromatico a'impronta veneta, 
rassodante si compose e pre 
radici carniche, traduce in ter 
mini locali echi divisionisti, de- 
senti da un eramde interprete 
dello mortaio, gurale Jia Se 
vuatini, e porr-impressioniati. 

Particolarmente intensi fura- 
uo i rapporti di Mangzzuiti com 
Giovanni Pellis, assieme al gua» 
le il pintore di Gemona trascorse 
funghi periodi da Sauris, 
dividendone l'amore per Pam 
biente intatto e «antico». Tra de 
opere dei dwe artisti ci sono 
diversi preti di coniato sia mei 
soggetti cite nel modo ali irattane 
il colore. Processione di Ha- 
razzi, del {9% rappresenta, 
in dimensione spazio-temypora= 
le, il seguito di uno dei ca- 
pola vori del Pellis, dl Viatico 
delle Gallema d'arte moderna 
di Udine: raffigura l'arrivo del 
corteo di dome nel cortile an- 
istante la chiescita; ma l'ae- 
pomerato di case lignee, in alta, 
corrisponde alla visione ali Pel. 
dis. Ad accominnare i dive pitori, 


ara 


Paese in miniatura 


Il percorso che egli segue — 
ha serio la pociezsa Novella 
Camtarnutti viene suggerito 
dalla memoria che riporta con 
precisione fedele, su scala mi- 
mma, le cose, riuscendo cosi i 
proporne gli clementi più si- 
gnificativi e perfino a impri- 
mere loma min'mmenti € ritmo: 
porte e finestre si aprono, il 
carro e il calesse si muovono, 
l'acqua di impulso alla nacta del 
mulino e al maglio del bat- 
tifemo, Scorci di vita antica, 
sogpesi in un clima rarefatto di 
favola 

I materiale presento nella 


drrerva MA è aralogo della mo- 
stra di Sori Raffaella Car- 
voetetti ne lo sfndio per la resa 
del fenomeno lumiaoao ce io 
cende i colori puri delle loro 
favolozze» Anmalogie di impo 
vazione «omo pane riscontrabili 
fra andalira opera fra fe più note 
del Pelli, PA Wioritratto staglia 
fo sullo sfondo di nevi, e di 
Boscaiolo di Parazzutti. 

Barazzuth si distingire da Pel 
fin sopraffanio nelle compori- 
zioni accese da empiti Inmimasi, 
di «nd solarirà ricca di dorati 
bagliori. Particolarmente indi 
crv, solo questio aspefto, ser 
no il grande dipinto Vecchia è 
bambina {824 Motivo di Sau- 
ris (1922), scintillante di rossi è 
di gialli e Case nustiche (1921), 
frumato «n scintillanti e fepeene 
trasparenze cromatiche 

Il catalogo della mosira con- 
tene und sere di sitonarafle 
dedicate, rispettivamente, al 
Centro etnografico, allo stagio 
no di pion pemoneti, alla 
pittura di poesagrio in Carnia 
arl affreschi e di progetti d''ar- 
redamento di Barazzaiti I testi 
sono di Cia Pao Cri, Mal 
foella  Campuelotti. Gabwiella 
Bueco e Franca Merluzzi, che 
ha pure curato Vinsleme della 
pubblicazione. inirodizioni del 
tindaco di Saria, Doniete Pe 
tris e del direttore del Centro 
regionale di caalopazione e re 
siano, Maria Masdn Dorn. 


rassegna potrebbe diventare la 
pietra angolare di um museo 
«ionico sulla vita dei tempi an= 
dati nella montagna del Friuli 
{ecidentake. 

In occassone della mostri, 
che ha avuto un grande suc- 
cesso di pubblico, è stato pul 
blicnîio a cura di Aldo Co 
lonnello, dal Circolo culinrale 
ienocchlo, un quaderno com 
testi, appunto, di Novella 
Cantaruiti e un nuirito comedo 
di fotografie di Hemito Bel- 
trame, Tita D'Angelo, Gianni 
Pignat. Non sono solo nipro- 
duzioni dei lavori di Carlo 
Beltrame, ma anche foto d'e- 
poca, di notevole valore de- 
cumentane 
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L «Orchestra filarmonica 
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Il direttore artistico m° Allredo Barchi. 


di ILARIA ROSSITTI 


na città, un teatro, 

un'orchestra stabi- 

le, aperta al giowani 

talenti locali, ingra- 
do di offrire esibizioni di qua- 
lità « programmi competitivi 
La realtà musicale udinese 
chiede a gran voce il rica- 
naoscimento uliioiale di una 
struttura, friulana a tutti gli 
effetti, che da quasi trent'amni 
Si rivolge ad un pubblico am- 
pio a socialmente differen- 
ziato: l'«Orchestra filarmoni- 
ca di Udine» 


La musica 
nei piccoli centri 

Nata nel 1966 per iniziativa 
del maestro Flinio De Anna, 
l'allora «Orchestra udinese da 
camera», riuniva settimanal- 
mente un gruppo di amici, 
Appassionati musicisti, soste- 
nitori convinti di un progetto 
per quei tempi estremamente 
innovativo: «Melle intenzioni 
del maestro De Anna — spie- 
ga Letizia Della Marina, vio- 
linisia è atiuale vicepresicente 
dell’associazione che cura le 
atiività dell'orchestra — la 
musica classica dovea la- 
sciare i teatri, tradizionalmen 
te riservati ad una ristretta èli- 
le, per diffondersi nei piscali 
certi della provincia, in sce- 
nari muovi e diversi, troppo 
Spesso trascurati dalla cultura 
ufficiale». 

ll successo riscosso În 
Quegli anni, nonostante il ca- 
rattere ancora dilettantistico 
dell'orchestra, incoraggiò il 
maestro De Anna ad avviare 


nel 1972, l'iniziativa dei «Con- 
certi al castello», che fino al 
1976 raccolse importanti ri- 
conoscimendtì, abbinando 
l'interesse arlistico è monu- 
mentale al sano piacere della 
musica. 


l programmi a soggetto» 

Una significativa svolta nel- 
la gestione della Filarmonica 
udinese sì ebbe intomo agli 
anni ‘80, con la direzione del 
maestro Walter Temel: «Dopo 
la morte di Plenio De Anna — 
conferma Letizia Della Marina 
— l'orchestra prosegui la sua 
attività a livello amatoriale, 
sotto la guida di illustri mu- 
sicisti quali don Albino Pe 
rosa, celebre compositore 
imulano, Giuliano Medenssi 
Mario Macchi, ma fu il mae- 
stro Temel ad ampliare l'or- 
ganica, introdubendo conte 
stualmente un repertorio più 
vasto © qualitativamente de 
gno di una grande orchestra. 

Fu in questo periodo di 
transizione che presero il via, 
con il fondamentale appog- 
gio della Provincia è del Go- 
mune, | «programmi a s0g- 
getto»: | «[2onperti d'argento» 
par gli anziani, quelli per le 
larze armate, i eConcertì nelle 
Antiche pievi», i «Concerti in 
labbrica» è più recentemente 
la serie di matinées doma 
nicali al Falamostre, appun- 
tamentii musicali seguiti, gra 
rie all'insolito orario, da interi 
nuchei Tarmaliari 


L'Orchestra Filarmonica 
di Udine 


L'aOrchestra filarmonica 





di Ugline= nasce ulficialiten- 
te nel 1980, con la direzione 
artistica del maestro Alfredo 
Barchi, giovane e pieno di 
enlusssmo, amochendosi 
dei migliori alementi diplo 
mistici al Conservatorio cit- 
tadino, a cui viene offerta la 
prima, importante opportu 
nità in ambito musicale. «Il 
carattere sempre più profes- 
Sionistico acquisto dall'ar 
chestra — affiemrma il vnice- 
presidente — ha imposto a 
quel punto il ricorso ad as 
apciazioni ed enti pubblici è 
privati per finanziare la sem 
pre più onerosa gestione del- 
la struttura 

Provincia è Gomuna si so 
no dimostrati esiremamenta 
disponibili, sostenendoci 
&conomicamente, —appog 
giando e proponendo essi 
stessi programmi e progetti. 


Il futuro: 
le sponsorizzazioni private 


Fer c4amiare al problema 
della scarsità di risorse eco- 
nomicha, si è pensato di ri- 
comrere ad Una sere di spor- 
sorirzazioni private, da af- 


eine e eee een 





Prowe d'orchestra a Udine, aprile 1994, 





Altrettanto non si può dire 
della Regione, che a fronte di 
un finanziamento di trenta mi 
liardi annui alla realtà trie- 
siina, ha dewoluto soltanto 
ventidue milioni per sovvan- 
zionare le nostre molteplici 
attività im fusto il riodo, 


Una parte dalla 
saziona ottoni 
durante un 
concerto. 





fiancare al sostegno pubibli- 
co, checi garantiscano imez- 
zi linanziari hecessari per sli 
pendiare i musicisti, più che 
raddoppiati rispetto agli imizi, 
per organizzare, pubblicizza- 
ra ad allastirè | concerti 


Una città, un teatro, 
un'orchestra 

L'obiettivo che ci preme 
raggiungere è consolidare, 
con il riconoscimento regio 
nale, una struttura stabile 
che possa garantire a orche- 
shrali, solesti è direttori un ca 
lendario di impegni »asto, 
completo, programmato mel 
lungo periodo e che offra 
sbocchi professionali ai mu- 
merosi giovani talenti friulana 
in cerca di un'occasione per 
allermansi nella terra in cui 
hanno studiato. Una Filammo- 
nica, aperta alla città, alle sus 
necessità culturali e ai suoi 
Stimali, può diventare aspres 


Una balla immagine dell'Orchestra filarmonica di Udine. 


gione della friulanità non solo 
in Italia, ma anche a livello 
intemazionale, soprattutto 
ora che è in fase di reabe- 
Facione il ruo+o teatro, il cui 
completamento è previsto 
per il 1956. 


La «Rassegna musicale 
primaverile» a Udine... 

Nonostanie le difficoltà 
sconomich& è logistiche, 
l'Orchestra filarmonica è sta- 
ta protagonista della stagione 
concernistica cittadina, che 
ha preso il via nel mese di 
marzo con la «Rassegna mu 
sicale primaverile». Pagine di 
Tchaikovski, Brahma, Bee- 
thoven, Sibelius, Handel, Vi- 
walcdi, Mendetssohn, Tartini 
Grieg, Dvorak, Strauss e Mo- 
zart hanno carattenzzato gli 
olio appuntamenti, qualino 
sinfonici, Gan organico corm- 
pleto, al palaspori “«Lcamaera= 
e quattro cameristici, a for- 
mezione ridotta al Palamo- 
zine 





«& gli spettacoli 
in provincia... 


Grande successo hanno ri- 
acosso anche la quattro se- 
rate del maggio gemonese. 
Proprio in quesia cccgsione 
si è tenuto l'annuale concerto 
lirico sinfonico della Filarmo»= 
nica di Udine, a cui hanno 
partecipato alcuni dei maglicri 
cantanti Iriulani, internazio 
nalmente noti, Sul palcosce- 
nico, diretti dal maestro Bar- 
chi Bonaldo Gialotti, da ven- 
ticinque anni al «Metropoli 
tane di Mew York, il tenore 
Beniamino Frior, Lucia Mar- 
rara, lima Pecile è Luciana 
Cintino, grandi nomi cella li 
rica mondiale. Dedicata a 
musiche di Handel, Vivaldi, 
Torellie Tartini è stata un'altra 
serata gemone che ha vi- 
sio protagonisti due giovani 
friulani, la «iolinista Fanata 
Senia eil suonatore di tromba 
Gabriele Cassone. 


.«& il Mittelfest di Cividale 


«Jr grande traguardo, pro- 
mosso dall'Assessorato alla 
cultura della Frowincia di Udi- 
ne — continua Letizia Della 
biirina & stata la parte 
Gipazione dell'orchestra, per 

occasione costituita da no- 
#anîta element e dirette dal 
gio#ane talento Alan Bielin- 
Ski, al Wittellest di Cividale, 





LO 





manifestazione intemaziona 

le di grande richiamo, che 
vede riunita idealmente tutta 
la mitteleunopa. Il programma 
astremamente impegnativo 
= musiche del 'S00 sul tema 
della guerra e della face Boe 
ie dal repertorio di Anton We- 
bem, Emst Krenek e Bohu- 
slav Martinu — è stato re- 
plicato alla fine di luglio in tre 
si a Lignano e nei suggestivi 
&cenari di villa Manin di Pas 

EBsrlieno e dell'antica sbbana 
di Maggio, Nell'occasione si 
è potuto contare sul contr 
buto della GRIUP [Cassa di 
Risparmio di Udine a Por- 
denone, che ha finanziato, im 
parta, le esibizioni 


La stagione autunnale "94 
Quasi certa sarà la par- 
t&tiparione dell'Orchestra Fi 
lanmonica alla sSiagione mMmu- 
sicale dell'autunno prossima, 
grazie soprattutto all'interes- 
Samento dell'assessore alla 
cultura del Comune di Udine. 
«la nostra città ha un'orche 
stra in grado di regalare ai 
tanti appassionati musica di 
straordinaria qualità com 
clude la signora Della Marina 
E parcià foi puo e Non 
dews essere esclusa dalle più 
importanti manifestazioni cit 
tadine, fino ad oggi aperte 
quasi esclusivamente a con 
certisti di altre scuole. Se la 
Filammonica, a trent'anni di 
distanza dalla sua nascita, 
ancora prosegue nella sua al- 
tività, bisogna dire grazie a 
molte persone, che hanno la- 
vorato gratuitamente per 
Creare, nonostante le nile 
difficaltà, un organismo sta 
bile, mantenendo intatti in- 
isresse ed enieiasmo, Tra 
fui mon si possono dimen- 
licare È maesiro Alfredo Bar 
chi, direttore artistico, Ar- 
mando Soranna, instancabile 
amminestratore dell'associa- 
Zone ed il nostro presidente 
Gesaro Gottardo» 


FOXDAZIONE 


Cossa DI RisPARMIO 
mM UDINE E PORDENONE 


HA 
= 


IL PUNTO di Piero Fortuna 


i lasciamo alle spalle 
un'estate artowentata, 
ideale per chi ama il 
sole, pessima per chi 
patisce l’afa che grava come uni 
cappa sottiscante sulla campa 
gna, sulle spiagge, perfino sui 
verdi pascoli delle montagne, per 
mor parlare dei centri atuinti, 
delle cnttà dove si è bocchegriato 
per settimane invocando un tem- 
porale, uno scroscio di priggnia 
Nin anche questa è passata, ar 
chiviata. E restano i bilanci con- 
forianii del turismo balneare € 
alpino che ha ritrovato slancio 
anche per effetto del cambio del- 
la lîra, vantaggioso per gli sira- 
meri. Non c'è un male 
tenzia il proverbio — da cui non 
derivi um bene. Così le vicende 
allarmanti della bufera valutaria 
chie si è abbattuta if peeno aposbo 
sulla Penisola, hanno finito per 
trovare compenso nelle grasse 
vacanze ch luglio è agosto che 
hanno rilanciato alla grande Li- 
gnano, Grado, la Cammia e il 
tarvisiono. vccontentiamoci. 

Ma l'estae non è l'unica sta- 
gione dell'anno da cui ricavare 
comuni è oroscopi. Cra si prc 
fili l'autunto che come al solito 
sempre più assormigha alla qua- 
resima. Per molti ann ci rac 
comtafi siamo vissuli come 
cicale, al di li delle nostre pos- 
sibilità reali E per quanto siano 


Sith 


resa a Nord Est 





«Gi lasciamo alle spalle un'estate armoventata_..». 


caprese co) parto suggerito dalle 
nuove repole della comunicazio- 
ne di massa, le prospettive sono 
nere, Solnbolsie sui comi pub 


blici, tagli all'assissenza e alla 
previdenza. Insomma cinghia per 
tutti. 

Il Friuli e la Venezia Giulia non 


Giovanni Cosattini 


gno passati quarani ‘an 
ni dalla mone di Gio- 
vanni Cosatini che fu il 
primo sindaco di Udine 
dopo la Libenkzione, e per loc- 
costone a cura dell'lssibuto fria- 
lano per la storia della libe- 
razione, l'editore Aviam ha 
pubblicato um libro di Paolo 
Alatri: (aria 
GIRA RL) 
soctalismo e do liberi. Paolo 
Alatri è uno siorico di chiara 
fama 
Già docente di storia mea- 
derna nelle università di Pao 
lermo, Messina e Perugia & 
presidente della Società italia- 
na di studi del secolo XVIII, ha 
assicuro a questa biogralla 1 
risultati di una ricerca immimai- 
riosa, giowandosi anche delle 
lestimonianee del figlio di Co- 
sattini, Alberto, è del comtribati 
del prot, Alberto Buwol, del 
l'on. Mario Lizzero, dell'ex 
sindaco professor Bruno Ca- 
detto © del dott. Donato Tot- 
fidi 
Cosattini fu una figura di 
Epioco nel mondo politico friu- 
lano per oltre cinquant'anni. 
Arwocato, esordi con la pub- 
blicazione nel 19% della sua 


Couovenai 
Lina vito per il 


Un'immagine di Cosattini primo 
sindaco di Udine. 


tesi di laurea su L'entigrazione 
temporaneo in Fritti, uma ri 
cerca mollo apprezzata «dal 
eranile peograto (Qlmto Ma- 
rinelli, e che rappresenterà ne- 
gli amni futuri uno dei motivi 
saliemi del suo impegno po 
litico nelle file del partito so 
cialista, di cui diventerà la per- 
sonalità più rappresentativa in 
Friuli 

Deputato per tre legislature, 
subisce dopo il delitto Mat 
bastti l'ostracismo fascista che 
culminò con l'assalto e la de- 








"maggio 1945: Udine liberata - Giowanni Gosattini parla in Piazza 
Libertà. 


vastazione della sua casi di 
parte di un gruppo di squadristi, 
e che lo induce ad «autoe- 
siliarsie prima a Venezia, poi a 
Trieste. 

Durame l'occupazione tede- 
sca, in pieno periodo cospi- 
rativa, fa parte del L'omitalo alli 
liberazione provinciale di Udi- 
ne in rappresentanza del partito 
socialista, che lo designa alla 
canca di sindaco quando Udi 
ne, il I° maggio 1945, viene 
restituita alla democrazia, 

Sebbene sia inposciato per la 
morte del figlio Luigi, depor- 
tato a Buchenwald e di cui non 
ha notizie, Cosattini svolge il 
suo mandato con COCTglI, Al 
tingendo ad una personalità 
malio risoluta. 

Il compito che deve affiron- 
tane è difficile. Udine è uscita 
cballa gwerra profiomalamente fe- 
nta. la egli in breve sa me 
pi sUumarne uti senso assicura tibe 
di normalità che rappresenterà 
la base dell'evoluzione della 
futura città. Fa parte della Co- 
situente e pui del Senato dove 
si scoupa, come pià aveva fato 
nel primo dopoguerra, delle 
tragiche vicende della Venezia 
Giulia. E lui chie riceve la me- 
daglia d'oro assegnata alla Cit- 
tà di Udine al valore della Re- 
sistenza, durante una grande 
cerimonia in Piazza | Maggio 
Fil di ina È JETLINRI i quardare alla 
prospettiva CurapÉeai. 

Paolo Alatri tratta con mano 
sicuri la complessità di queste 
wicende, Il merlo mig» 
puore è di avere saputo amal- 
gamare con maestra la sioria 
per così dire personale di Gio 
vanni Cosattini con la storia del 
Friuli, dandoci un libro di no- 
tevole interesse e spessore che 
mette in luce i grandi scenari 
della prima metà del secolo, tra 
i più drammatici e risolutivi che 
la mostra terra abbia affron- 
tata. 


SICH 





sfuggono purtroppo alla tempia 
demolitrice che investirà il Paese, 
anche se qui nel Non Est 1 segni 
di nipresa sono (sarebbero) pal 


Ricord 
u' Messappero Ve- 
neto del {7 agonia 
he ricordato hrewe 
rrcante do figata ali 
Angelo Beretta nel cim- 
quirniesimo © anniversario 
delle scomparsi Ritengo 
priore Jimine certo anche fa 
apuesto sede, Inattandosi di 
liti personaggio clte fl co- 
raggioto e onesto (fino al 
sacrificio, fanta che gli MIT - 
ne dedicata a Udine una 
strada mel wi liano Eli Grite- 

Aha 

Bewetta era ln ritarda IP 
to, Nato da Caltanissetta 
avevi svolta da 
I sione anche a Udine è pai a 


va dlari= 


Gorizia quale presidente 
del Tribunale, 

Fra un uomo mite e nella 
stesso tempo di carattere 
ferreo quando si trattava di 
dî 


ii duramente con i 


amministrare giustizia 


ledere di all i paco del Li- 
torale Adriatico, quando 
l'intera regione — assieme 
all'ira e allo Dalmazia 
vennero praticamente 
anne alla Germania déo- 
po l'armistizio del J943 
affidata a wai Gamdlelter 
Reiner — clte di quello che 
din Chi I isponderva sol ata 
da Hitler e pretendeva cle 
queclhe in fotto di giustizia 
i Frivli e da Venezia Giulia 
ahbegi vaeno alia deo: to 
desca. Beretta not accetta 
ta soprafiazione La crisi 
esplose queinao g Gorizia 
irrapo appena qualche nu 
si di recinzione a ar grriagfa 
po di studenti udinesi che 
facevano partie della for 
razione partigiana 
«Drappes, per i aguadi l'ac- 


confortanii di quarto non avvenga 
altrone 

Il Nord Est Questa specie di 
astrazione geografica di ul sè 
tama parlato negli ultimi ammi, sa 
nmivela or una realtà prometbemie 
lenabe adelirittura a sopgriantane il 
tradizionale iniangolo industriale 
formato da Lombardia, Piemonte 
e Liguria. Si muove senza grandi 
impacci, anzi con una certa dut- 
tilità, forse perchè le sue imprese 
SOB gion ani, moderme e dunque 
dinamiche. 

In più c'è la prospettiva offerta 
dall'Europa. onientale, fonte di 
malte speranze nonostante le de 
lusioni del passato, Spenamo be 
ne, L'ottimismo è d'obbligo, da 
eftetto placebo. Quanto al resto, la 
mostra regione sta atiraversando 
una fase di sperimentazione. | 
lertemoti palitici else si smo sue- 
ceduti negli ubiimi due anni hanno 
portato alla mibalia una classe di- 
rigente muova che muove i primi 
passi con cautela e qualche con- 
traddizione, Mia che alla fine da- 
vrà minframcarsa per dare spera 
balmente il meglio di sÈ 

Ance i questio cass. l'otti- 
mismo è d'obbligo. Specialmente 
l'amminisirarione regionale può 
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mcvare da così fresche energie, 
spinte e motivazioni apprezzabili, 
una volta che abbia definito il 
prapmo issello e si su) assicurata 1 
tempi necessari per elaborare pro- 
grammi e progetti 

A questo appanmtamento com il 
muova, Udine appare in ritardo 
Comsuma il suo tempo nd ap 
protondire anciché a cicatmzzane | 
comtrasti ni quali si è abbandomata 
da qualche tempo. È curva sul 
proprio ombelico rappresentato 
da via Mercalovecchia e dai suoi 
immegatsili (ma talvolta anche fia- 
til) problemi commerciali, Tra- 
scuri rapport col semitono di cui 
è al centra, che va per i fatti suoi. 
Perde immagine — come dicono i 
filbbrceaton di doank accattivamii 
disperdeno il patrimonio della 
sua finzione tradizionale, che è 
anche culturale, non solo sco- 
TuwTuica 

Quello di Udine è un malessere 
dii cui si è parlato in svariate 
decisioni, ma senza nsultato, Ora 
finalmente qualcosa si muove. 
Manca meno di un anno al rin- 
nows del consiglio comunale ed è 
ibcome:izio un dibattito che per 
il momento si propone soltanto di 
stimolare niflessioni e di mettere 
gli uomini di buona wolontà at- 
tomo a un tavolo simbolico, dal 
quale vengano almeno propose 
ragionevoli. Non è mallo. Ma è 
meglio che niente. 


di Angelo Beretta 





«“fweva swolto la sun funzione anche a Udine e poi a Go- 


rizia...». 


cia aveva chiesio da preme 
di morte 

Per appresta verano 
deviiinito assieme agli altri 
gquidici del Tribunale e poi 
arrestato per essere depor 
tato in Germania 

Scarceralo, mono qual- 
che mese dapo per i pa- 
tinnenti e le nmiliazioni che 
aveva subito 

Lglime, ho dento 
prima, ho voluto premiare 


come 


il suo coraggio dedican- 
digli una strada 
pesto di innegabile sensi 
bilità da pare dell'asri- 


nistrazione conumale. 


Fai der 


Esso dd lo misia del 
rispetto, della stima, anzi 
dell'ammirazione, che quel 
casi 


magistrato stollicamo 


schivo e niodesto, sui an 
che così fiero, ha saputo 
des 


snscitame sellaniniao 


friordeneti 
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L'itinerario Sudamericano 
di Mario Fiappo 





fin del mundo, 









Î7 gennaio 1894: Mario Fiappo con la sua bicicletta 


VECI um 


"i 14; 


LU 
FI 
Lal 





sr. 


d 





tim; 


foto-ricordo, davanti al tabellone che indica la «fine del mondo», 


di DOMENICO ZANNIER 


uaramiananne anni 
portati benissimo, 
occhi intelligenti © 
wolitivi, Mano Fiap- 
»s po si è rivelato um 
atleta, un ciclista che affronia 
chistanze di miigoitana adi chilo 
metri, mi mon solo un atleta. È 
nato a Favia di Udine ed è emi- 
grato in Francia. E attualmente 
L}ineWtore di una Aperta di Viag- 
gi a Parigi, È logico che escomti 
nella sua professione sempre 
muovi itinerari turistici per i suoi 
cliemi, che apprezzano la serietà 
professionale è l'organizzazione 
della sua agenzia. 

Un bel giomo decide di fare un 
viaggio nell’Amenca del Sud 
Non è un viaggio come i soliti 
Dopo l'ierco che varca gli occani, 
esco la bicicletta! Ma alla kbi- 
cicletta Mario Fiappo ha già com- 
sacralo prececenti pellegrmaggi. 
Nel 19%) ha fuito una cpasseg» 
grata»: da Pang a Pavia di Udine, 
suo paese natale, e ha trovato 
modo dopo il Friuli di visitare la 
Toscana. 

A quesl viaggi lumslico=hpe» 
nastro lo spingevano tanto la pro= 
fisssione di agente tumztioo quanto 
lamore per un uniamo sportivo e 





la passione ciclistica, Ed è stato 
con questo spirito che Mario Fiap- 
po è partito per l'America del Sud. 
L'itinerario sudamencano inizia 
nell'ottobre 1492 e termina alla 
fine di marzo 1554, Alla fine di 
ottobre egli lascia la capitale fran- 
cere per Faggiungere Buenos Ai 
res e passare quatro giorni con gli 
amici. Dovevano caserme qualtra 
gori, ma giungiamo alla fine cel 
1992 che Fiappo è ancora in 
Arnpentina 

Ormai Mano Fiappo conosce il 
cuore del Paese argentino, ma non 
gli basta, Lo attirano ke altezze 
delle Ande e la cosia del Pacifico 
Dopo due mesi argentini, com la 
sun fida bicicletta punta verso il 
Cile fino alla capitale Santiago, la 
capitale cilena, situata i pedi 
delle sunde, sul versante occi- 
dentale davanti alle immense ace 
que che poriano all'Occania e 
all'Azia Santiago, fondata da Pe- 
dro de Valdivia nel 154], co 
nobbe lo stesso anno l'incendio 
distintivo degli indiani Aruoca 
GL 
. Dal IEIS è la capitale del Cile. 
E una metropoli di «dire due mi- 
lioni e mezzo di abitanti. Mario 
Fiappo vista la Serena e amva a 
Los Andes Sono passati sci mesi 


et =] 







senta 





a Ushuaia, Terra del Fuoco, posa per la classica 


ed è amivato il giugno del 1993 
Davanti ai suoi cechi sfilano pai 
fubrami immensi com | colossi 
andini e i verdi versanti che di- 
gradano im un crescendo di werde 
e di città verso le distese nr- 
genine. Scende a Mendoza, dove 
umane per ine settimane con gli 
amici francesi, che operano nella 
zona, A San Juan Mano Fiappo 





Salvà la lidrîs 

al ùl ancje dî 

propagandà 
e sustignî 


“FRIULI 
NEL MONDO” 


ii pin 


incontra finalmente quel Friuli 
atpentino, che nom conosceva sul 
piano concreto, ma solo per in- 
formazione. 

È il 18 luglio 1993, Wisita il 
Fogolir Furlan, dove porta il suo 
siluto e riceve una calorosa ospi- 
talità Riparte il 22 dello siesso 
mese, sempre sulle due neote della 


CASARSA DELLA DELIZIA 


Il Circolo Culturale Storico 


Impegno per la valorizzazione 





delle memorie del recente passato 


+ Ru sit 


Da sinistra a destra: Loris Mior, Vittorio Cristante, Mauro Agricola 
è Sandro Susanna, soci fondatori del Circolo. 





di CARLO FAVOT 


I Circolo Chifumale Sio 

Tr] ali Carsaneni della Lhe- 

lizia. costituitosi nel 1997, 

opero c08 porsiosne al fine 
di valorizzare pli elementi propri 
della civiltà del Javoro farsi e 
mestieri) tipici dello Destra Ta 
eliaimento. La amippo di ap 
paiono im i guall vanno mer- 
ziometi Loris Mior (presidente) 
Sandro Suranitio, Maira Agi 
cola e si prodicgno fReP ta dl 
vulgazione delle connsesize nio. 
niche del nostro passato pi ne 
cente mediante la raccolta, lo 
È atalopazione el posizione di 
materiali. 

IW Circolo agisce in nn rap 
porno di fattiva collaborazione 
(ET der locale Pro Loco 
stedutà da Adallo Molitari, £ 


pre 





al Tapliaerento, dl fime più au 
hiziono è la costituzione di un "e- 
porzione fre Fiitalite ni DE dli I ditat- 


mriate raccolto in via sede sia 


» 


fida bicicletta, € prosegiae per La 
Rioca, per Catamarca, per Tu 
cuman, celebre per il racconto di 
Edmondo de Ames «Dagli Ap- 
pennini alle Andes, relativo agli 
emigranti italiani in Apentina nel 
agcoto scorai. 

Ami a Salta cd è nocolto com 
affetio e ammirazione a Salta, 
dove incontra i Friulani e i loro 
logolir con il Presadente del Sa- 
dalizio Gianfranco Martinis, Ri- 
man a Salia fino al 17 senembre 
e assise alla festa della Madonna 
del Miracolo (Nuestra Sefiom del 
Milagro 

Un aliro incontro con la co- 
maunità friulana sviene in seguito 
i Jujuy, dove sosia tre giorni e ha 
modo di conoscere il presideme 
del sodalizio friulano, Feragurzi. 
amo Fiappo è però mappaga= 
bile. Vuole viaggiare ancora, co- 
noscere altri Pacsi e zone del Sud- 
America Lo vediamo fare una 
puntata in Ralivia l'ultima set- 
timana di settembre del "Hi e 
quimdi attraversare il Paraguay è 
spanipers alle caleratte di lguagu 
im Brasile, Si ferma una setimana 
davanti alla meraviglia delle ca- 
scate brasiliane è poi per la pisa 
sol 'amano Trans Chaco ndiscen= 
de in Argentina, che è pratica» 
mente la base operativa dei suoi 
sposlamenti nel comtinente suda- 
mencano, Lascia l'Argentina ai 
primo di novembre è dopo VET 
visitato Conenes v Missiones pae 
neîra in Unaguay e raggiunge la 
capitale dello Staia, Montevideo, 
città nicca di memorie rale 

Incontra Guido Zannier, pre- 
abdente del Fopolhr Furlan uni- 
tuayano, docente univergitano, 
muiore di pubblicazioni COMMOCT- 
nenti la lingua e la letteratura del 
Fonubi e la Nbologia espanica, in 
contra i Berardo, Un traghetto bo 
riporta a sud del Flata a Nuova 
Colonia e lE di dicembre, giorno 
dell'Immacolata è di muno a 
Buenos Aires, la città che com i 
su tre milioni di abitanti risulta 
li massima cità dell'America 
bWeridionale, dal 1860 caputale 
della vasta Repubblica Arpen- 
tina 

Scende a Bahia Blanca è in- 
coma il gruppo inulano con il 
quale festeggia il Katale. Fiappo 
riconda com riconoscenza l'ospi- 
talità è l'accoglienza dei friulani 
di Bahia Blanca com il Pressdente 
del Fapolir Fabris È il Vice 
presidente Domini. L'odissca di 
Fiappo non finisce qui. Vuole 
riggiungere Uuava nell'estremo 
Sad e compe il percorso mezzo in 
bicicketia e mero in auto (& ormai 


«Nuvizze Sydney» 
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nsata a Sydney, Australia, Liana Stella, 
qui ritratta ll giorno delle sue nozze con la cuginetta [sin 
costumut fiiani») Arielle Bérd. Tramite «Friuli nel Mondo 
inviano entrambe carissimi saluti ai parenti di Toppo e a tutti 
gli amici e parenti sparsi per ll mondo. «Augire è tante 


fortune a dutis adsl. 


questione di tempo) 

Lo accolgono | inulam con 
Dunte Buja, tocca quindi Puerio 
Natale: e Punta Arenas. Siamo 
oral feel tebbraio del 1994. Perla 
seconda volta Mario Fiappo varca 
ilconfine argcitino-cilento e visita 
l'isola di Chiloe, Puerto Monte, 
diversi laghi cileni. Ormai mu- 
scolie polmoni si armrendono per le 
migliaia «di chilometri percora, 
Un autobus lo riporta a Santiago è 
da Santiago a salta &d ecco di 
nuovo in bici per raggiungere 
Colonia Carova, la mitica seti- 
tnella della imulanità argentina, È 
il 20 marzo del 1994, Domani in 
Europa sarà primavera. Lo ac- 
coglie Il Pressdente del Fiopolar 
Roberto Virpolini. Alla fine del 
mese siamo a Bioenos Aures e il 
primo aprile Maro Finppo vola 
Nero 


‘arigi. L'impresa è com- 


" 








piuta. Restano mella sua mente è 
mel suo cuore il miracolo della 
pentilerra, dell'accoglienza e del- 
l'ospitalità dei friulani argentini. 
che lo hanno accolto come un 
ambasciatore della Piocola Patria 
bomitama e di un qualificato rap 
presentante della diaspora tru- 
lana, sparsa nei Coe COomeneini 
Mano Fiappo osserva che 1 inu- 
Vama dell’Argentina e dell'Une 
Guay sono autentici friulani, che 
mantengono vio il ricordo e il 
mme del Friuli, la sua lingua e le 
sue usanze. Ha passato quattro 
siigioni, affrontando piogpe, ven- 
ti, caldi estemuanti © freddi rag- 
celanti 

E felice dell'espertenca acqui- 
“ita e maturata. E sopratutto com 
tento della sus bnocketta, un mir- 
zo, forse il più adatto, per in- 
contrare la pente. 





La ricostruzione di un ambiente di lavoro duranie una recente esposizione, 


tarlatente, fafotti, il lavoro di 


i Ì 
le riconadicilnite ai mine, 





vulpativo si concentra dimita 
immente sel’ allestimento di 
maree cd PELO IRON 
e nel prestito di sareriale a fini 
dida. 

LH particolare umierette Vern- 
na scnalate dae serioni di rac- 
colta relative al periodo del 


l'oce lifurzionie”, driranie la se- 
condo guerra dei 
paci della estro Tagliamento, 


mondiale, 





da parte delle truppe tedescie 
Hi FRTNRO di na ACco € der 


i raccolta di sraferiale 





rari 
bellico, amen cd amifbrmi cometa 
da Lovit Mior e dello sezione 
documentaristica comprenden- 


de piomnali, stampe, angnifenti, 


lasciapassare, aarelinicamze d' d0h 
bterTtUne frabi prato erecolte e ca 
ralngate de Sandro Surano 

ii prossima impegno del Cir 
colo sg concemnirato per lo 
predisposizione di sa prebbli- 
corsie di carattere siorico-a- 
vilipantive incentrata sul termi 
torio dello Destra Toeliamet- 


Il cjan ch'al va a 


I 





ASLIIZIONI 


eGjamane, cjamine, cjamina, al ven gnoat...=, 


I jére une volte un cjan 

ch'al wewe di lA a cjatà i siti 

parine'. E cussi, une di, al 

si met in vinz. Pe strade al 
ciate un gjat e | domande: «Gijat, usty 
vigni con me a cjatà | mici pa- 
rine Pa 


«Vulinitir, parcé no?» |] rispuint il 
gjat. A* cjamimin un toc e po a' cjitin 
une gjaline ch'e becotave in tum 
cHump. Il cjan ) domande ancie a ché 
aCipaline, ventu cun n'a 

almduli'» Cè dis la gjaline. 


a cati 1 mbe panmeo ha, 


di FRANCESCA MARINI BARNABA 


n blel dopomiadi di se- 

tembar ch'al nulive di uve 

e di cions rustiz, me sir, 

dis més cusinis e Jo si vin 
c|apadis sù e “o sin ladis su la 
Fuartece d'Osdf a c|atà gno fradi è 
ire sidi amis ch'a jerin apeme tornàz 
dal acampaoo. Beiz di wiodimua, nus 
menarin jù tal cafè dal paîs è ll, 
tabajanit, ridimt, fasimt hs storpeosis 
ma gioldint dentri di nò che mus 
fasessin lie biella, il timp al jere 
passii cence inacuargisi, e quani 
che ju vin salda par torni a case 
'e jere da un pier sumade lore di 
emot. 

La strade di Osòf a Buje "e je 
lungje e né, che “o Jerin a piduline, 
vin cirhi di scurtàle lamt jù pai pri. 
Doi soli al gambrinà è vie è vie n 
gjambris puartaim i 

Adalt la lune, co la si muse pas- 
suibe è ridimt di buine parone, nus 
faseve lusbr: ma cjamime che ti 


cjamine no si viodeve une ejase, no si 
sintive une vis: nome cil e jarbe e il 
vunci ledròs d'un cjan in lonta- 
Munceg, 

Ka ‘o jerin dutis quatri altis è 
sutilis e pe circostance vevim mirtilt il 
mestri biel vistit blanc lune fin par 
tare e lare tant che une cosse, come 
che si save in ché volte, e parcè 
ch'al vignive jo un agazzon ch'al 
travanave i voes e mò “o verin pòre 
che mus sabulis i cjavéi, "o vewin tiràt 
sù la cotule sul cjif par riparàju: 
someavin quatri fantasmis scfam- 
pix dal simiteri a sbrendolòn pal 
mont dai vifs. 

Lavin jù, gjo, imburidiz, contansi 
mil pistulòs par distraizi e no pensi 
che si jere bessolis di gnot tal mier 
de pradarie e che sl varès podi 
intopdizi in qualchi malvivent bon di 
fines bati la lune. La quot "è jere 
clipe e dolce, jarbiz e sterpa ombe di 
rosade lusivin sot il raj d'arint che 


cjata i parinc 


«Si, ch'ovens "e dis la gjaline, E vie 
due" inzieme. 

Ciamine,cjamine, cjamine, a’ cjàtin 
une rate. 

«Rarze—aldis ilejan — ustuwigni 
cun nò a cjatà i miei parine "a. 

«Vulintir!» “e rispuint la razze. 

È cussi, cjan, glat, gjaline e razze, a' 
vin indevant insieme. Dopo un toc a° 
cqitin une deje. «Ooje — j domande il 


Can VENTI cun mi a cHutii b MI 
parme "?#, 

«Sì, sile “e dis che, E vie ancje Je 
cun bor 


L'iamime, cpimine, cpamine,a' cpiulan 
un mne ch'al mania ve li um pr È 
come al solit il can al dis: aMus, ventu 
cun no» 

alrdulàfo al domande il mus, 

a cjatà i miei parinc'». 

«Parcè no» al rispuini il mus. 

Duc" insieme a cjamini Th prat Lam biel 
toc, e po a" cjitin un memil 

«Vientbu cun nb”. 

«Dulà valso. 

«A cjatà i miei parime a. 

«0 ven ance jo 

Cjamine, cjamine, chimine, al ven 
gr, n° si cpitim a Jessi in miez dal 
ciamps, e no san indula li a durmi. Pa 


| 
a 


«'O sin ladis su la Fuartece d'Osdf_ sa. 


ju cfarezzave, ma n *o passavin fra 
ché bielece cence viodile, nò no 
viodevin cul pinsir che il tir dal 
mestri bore, 

Quan' che svoltàrim li de risalitive 





a' videlin lonitan un lusor e a' van wiars 
ché bande. A' rivin cussì in tune cjase 
e ne femine ch'e ven file j domindin di 
passi li la EM, € ché ur dis ch'a 
puedin li tal stali, ch'al è dut libai 

Co al rive a cjase l'omp la femine | 
conte des bestiis e | dis: «Il cjan nus 
arts ben pai laris, il giat pes suris, la 
gialine pai Ofs, la razze e la c0cje par 
ingrassilis e dopo mangjiliz, il mus 
par li a mulin, e il nemil par la tal 
cjampr. 

«Brave, femine!» al dis l'omp. 

Ma ilejan, che nol durmive e al veve 
sintilt dut, al svée di colp dute la 
companie e al si met a vosà: «0 in un 
epat senfon, ‘o di un mus rontom, un 
nemil woglon, une galine pastaldine, 
un'ocpe biudesse € une mere come 
tessel..ue, 

{Cence mai fermasi, al continue è 
ripeti ché tiritere une, dòs, tre voltis, 
Fimitremman che l'amp e la femine a' van 
viars il stali e a' spalimehin la puante 
par viodi ce ch'al sucét. No lu vessino 
mau dat! IL gal iltache a sgrifi, il ciam 
a muardi, il mus a ron e a ripd, il 
nemila scuami, e la gjaline, la razze è 
la cje, a hecd e a svualboni... 

Scaturiz e plens di pore, omp è 


Settembre 1504 


SI 


La sentenze dal més 








Si pò ancje séi 
plui furbos 
di qualchidun 
ma mo di due"! 


femine, apene ch'a rivina diliberàsi un 
mmimieni, a' cjipin la piuarte e vie di 
corse a platisi tu cpamps! Cussi, cun 
comut, lis bestils e in mangjit € 
polsit tant ch'e an olit. Fodo e' An 
torni di gnidf a cjapà la strade por Ki a 
ciutà i parine* dal cjan 


Il nestri sium 


Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duci furlans 








dal @rgelit, olmàrin in distance tre 
oms ch'a vignivin de nesire bande, 
Si sintirin a glazzà il sane e a coli la 
vite, ma la puartàrin cimade e, 
cemce scurtà il pàù, comtinuàrin a I 


indemant duris è Impicotidis come 
sboretta. 

Rivadis a pos pàs di distance, 
s'inacuarpéerin che chei tre bilie "a 
vevin plui pore di mò, Si giawirim il 
cjaplel, si fasèrin trimant il segno de 
erds e il plui coragiis de compagnie, 
cun tune via che j leve jù pal cwel, al 
domandi: «A la parte di Dio, cui 
afanta, Jo (passade la fufe mi ere 
tormit il morbin e la voe di scherzà) 
lucjalal cun ton pàr di vil. cence vite 
e cun tun bruntulà di ton j rugnii su 
la mouse: «01 sin lis Aganiste, 

No veri naneje finit di dilu, che 
chei puarér butàrin vie il cjapiei 
ch'a vevin in man, i mulòs ch'a 
wevin tai pis, e ciulant e mungulani 
giaculatoriis, tecàrin n cori che nam= 
cie il vapor al varts podùt stéur 
dar. E né li, scrofadia par tiare, che 
si discuestavin a fuarce di ridi. 

Tal indoman in pas a' comtavin il 
cls di chei tre puars cristians ch'a 
vevin vude le dispracie di scuintrizi 
cu lis Aganta, E mò no vin volit 
pancdi la veretàt: ju vin bassàx te Kr 
convinzion, pensanti che in chesi 
mont materidl e di pocje fede, podi 
cerodi cu lis provis a la mam in ale di 
anorenatoral al podeve fi plasé. 


da «Lis stagions» di Lelo Cjanton 


E lis siaradis sul muri des fuéis, 


cetane’ pinsîrs! 


Train di bevi!, nol è nie di miòr 
dal vin cul so savòr e plen di cùr 


jenfri i colòrs palomps e tes ’zulugnis, 


tai “zirs di chesc' lusòrs ch'a van a mont. 


E gli autunni al morir delle foglie, quanti pensieri! Spilliamo 
da bere!, non c'é niente di meglio del vino col suo sapore e 
pien di cuore tra i colori maturi e le brine, nei giri di questi 


lucori al tramonto. 


Settembre 1994 


«Cun tanc’ augùrs!» 


«Galeotto fu il Friuli!» 


META i — 
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Agli inizi di questo 1954, si sono sposati a Roma Peter De Pellegrin 
e Silvia Sbuelz, Peter e Silvia, nati rispettivamente in Australia ed in 
Argentina, si sono conosciuti nel 1886, in occasione di un Soggimo 
culturale ln Friuli, AI Friuli, «piccolo compendio dell'universo», 
devono insomma la loro conoscenza ed il loro amore, Giunga loro, 
da quaste colonne, l'augurio più caro è sentito di «Friuli nel 
Mondo», per un felice è sereno futuro, 


Sposi a Sydney 


Fi Po P pai il tela 
A Sydney, Australia, hanno coronato il loro sogno d'amore Yenni 
Riuttan e Ivano Della Pica, figlio di Meni Della Pica e di Glara 
Persello, originari di Dignano, ma residenti a Qiden, Svizzera. | 
genitori, assieme agli zii e cugini Emilia, Mario, Grazia, Walter, 
Matteo, Roberto è Franca, augurano loro ogni bene e tanta, 
tantissima felicità. 


«Nuvizze in Gjermanie» 


DIC 


Marilena Mongiat, figlia di Lia Girol, originaria di San Giorgio al 
Tagliamento, è di Enrico Mongiat, ariginario di Sequala, ha co- 
nonato il suo sogno d'amore a Mainz, Germania, dove si è 
felicemente sposata con Ferdsinand Schnell. | genitori, uni- 
tamente al fratello Gianluigi ed ai parenti tutti, le augurano un lieto 
# sereno avvenire, rallegrato dalla nascita di «qualchi biel frut!a, 








T_ SOCI 


Comune 
di Rive d'Arcano 


salane al esi lane come AIN ME, 
il Consine da Rive d'Ascano ha ali- 
bingo anche per questo 1584 tutti 
propia € tiailimi emigrati. Trscriviamo 
«ul di scuo Mimi, cOpmesmi e loghi 
di residenza degli mieressati, e mm 


grazianio pubblicamente um 





iran comunale di Rive d''Arcano, 
dd il smdaco (Cirosanini Mielchoor in 
particolare, per la pranide serribalità 


che dimostra cgni anno 


America del Sud 


ARGENTINA 
Ebunetli, 


Campana lla Pressnoco 


Peurelli Franco 
Tania: lopazzni, Esci 
La Falk 
Chiamealo Aibonia, Lamas del Mi- 
rador Comanotto Lucia, (Massaro 
Contardi Lino, Santa Fà Contando 
Virplio, Sama Fe Cosolo Albana, 
Boo Lralkegos; D'Angelo Cialliansi 
Wilde LaAngelo Ino, Heremegui 
Del Calle Carlos, Rosana Del Kat 
Lungi, Bellavista; Fabbro Enna, Lor 
dotui Flomessi Lino, Quilme:: Monaco 
Celestina Snaidero, Oayama ho 
naco lgini, (Mavarria; Zilli Guido, 


Rosana 





Africa 
SUD AFRICA 
manda, oosalle 


Oceania 


AUSTRALIA — Melchior Fervido, 
Cutting; Savio Mara, Firle Sht.; To 
son Rosalia, Halmanmn 


MIURA CALEDCEIA 


Lanpo, Noumea 


America del Nord 


STATI UNITI 
Comnina; Michelin Guido 
Canianitti Lido, 5, Rafael 


CANADA - Barrara Pietro, Tim- 
min; Benedetii Alce, Coniston; Be 
medietti Nick, Comiston; Bertoli Au 
pora, Ailton; Rlesuita Pirano, Taronic 
Bilesuti Perdinandi, Sudbury Bla 
quni Nina, Resalale; Blast *erginio 
Eltebicoke; Campana Win 
json Campana Nino, Saul Ste, Miane; 
Contardo Gian Alberto, Tonco; Co- 
slo Pinno, Etohicnke; Cosolo Rene, 
Doranto; Losso Rami, Acarborcughi 
Wamdor imiseppe, Sudlburo, INA 
pelo Dino e Wilma, Sault Ste, Mane 
[YAnpelo HRiiò è Salina, Wekldsog 
Dknneto Roana Cossalo, Eiahicoke: 
Fabbro Alfea, Homing Rolk Cia 
dagnin Mario, Toronto; Melchior Au 
naklo, Barig Melchior Casimiro, 
Windsor, Melchior Gemmano Miche- 
luiti Sselhinia Pinzano, Sklbuann Mli- 


chela Roberta, Auris Bachi Reno, 


Barelli Ettore, 
liane; 


Elvira, 


Chanibrook: Chigaro Mario, Torso; 
Pecile Salvador Dea, Sudiiun:: Pine 
zano Anpelina Grietti, Capncali Pon 
tarini Antonio, Mississauga Pomanni 
Guetta, Aississaga; Pmeri da, 
Hamilsoni Kimien Hnss, Scart 





ghi Tonant Romana Kinien 


banouphe Sort Mora, Hartingion 


Europa 
BELGIO -— Borelli Luciano, Qu 
pewe Fabbro Americo, Jupille sur 
Wicuse; Fabbro Ezio, Barchi Peloso 
Ines Hadino, Lirige Hollogme 


CROAZIA 


Slivoska Porepa. 


Ch Giorgio Vittona, 


(ERMARIA 
Cierlitgperi IHfliani Mano, Coladiboch 
West Moro Bruno, Offenbach; Pidutt 
Dario, Besanghbeim; Pugnale Alessio 
Bolinden Fiher Romans Della Bian 
ca Paola e Inni Brakboy, 


calare 


[ke Ros Silhana, 


Fram: 


FRANCIA Baar Celestino 
Paderm Par Tuchan; Brino Maria, To 
les Burelli Aldo, Py De Dome 
Eunetli Enmilio, SMiosalins Les Mete 
L'aliezi Jeannie, Tolosa: Comando 1- 
tuo, Le Havre Contando Sanso, SI 
#indine Les Verger Contando *inica 
ved. blidena, Fonti; Ciwassi Rino, 
Bouches du Rione D'Angelo Dina 
Tonnens, DATTInRO Amgo, Vem 
das Dkl Do Cin 
Champaney, Del Do Giuseppe, Vieux 
Than Del Do lsgoro, Ferette; Del 
De Lucio, Thanni Del Do Lucio, 
Wittelshceim; Della Vedova Canmela 
Sie Saving; Della Vedow FPietm 
Walderie: De Nanda ingelo, Lon 


Le ine: 





«è ben vér che mi slontani 
dal paîs ma no dal cur...» 


FRIULI ne. MONDO 





Per non restare mai soli 


Salva indicaziami diverse, i sottorlemcati seci-abboenati 
song in eepola sine a manna dl PYOY 


I saluti di Giulia e Letizia 
+ cd 





) CITA 


Sono Giulia @ Letizia dell'Asin. Risiedono a Udine con mamma 
Graziella Filipuzzi e papà Danisle. La mamma è nata a Buenos 
Aires, E a Buenos Ales risiodono | nonni Filipuzzi, Gilvio n Romana, 
che le piccole Giulia è Letizia salutano caramente, sapendo che 
sono fedelissimi lettori di «Friuli nel Mondo», «Mon solo — aftenma 
mamma Graziella — s'impegnano anche a divulgare e a pro- 
pagandare il mensile in Argentina. Hanno appena abbonato Lu- 
ciana Bellina, mata a Venzone, ma residente a Buenos Alres, che 
non lo Gonosceva», Questi nonni che risiedono in Argentina dal 
1548 (Silvio è originario di Cosa di San Giorgio della Richinvelda è 
la consorte Romana Del Colle di Castelnovo del Friuli} meritano 
oltre ai saluti delle due nipotine tutti i rallegramenti di Friuli mel 
Monda. Cari saluti anche alle zie Silana è Mariza. «Iinsome, ogni 


ben a duo", 


geville Les Mete; Domini Sergio, 
Ciucnarnee, Fabbro Caello, 
ui Moselle Florean 
faane i Imi Flomiana Sehaoano 
Laimbach; Frezza Napoleone, Sean: 
Ciallino Luigino, Ville; Jacquemet 
Koberl, Fere on Tardenoia: Siamini 
Mana, Farc @ 
Fmilio, Denzin; Melchior Sergio, Ro- 
seriewlles; feiami Luigi, SL Quay Fori; 
Michelutt Domenica, Kingersbesim: 
Ritigperalazini AU 
cheluiti Scinmo, bimpersheim, NHgu- 
sen Nguyen Ahn Comi, Bordeaux; 


snai 


Lidi, Foa- 


landenos: Melchioe 


Niibcheluto Ezio 


Pascoli Carlo, Rixheim; Pascoli Gina 
Watelshenm: Pinzano | Tavaux: 
PMivnno Resaliù Ans, lun par 
Scine; Pischiutin Anna Tralia Con 
tando, Merserange: Righetto Aurora € 
PRorana Lucia De 
Rosi, Valur on Valin 
fnianiaà, VWartelsizam; lomiumi 
tera, ‘Wittekheim; Tonivtii Tullio, 
Richwiller; Trangoni ester, Brassac 
les Mime: | salumpi Cuenna, Ha- 
ramonan So Mpasneez # uo 
Bomana, la Desrenes 
Germani, Foninine be Dijon; Toniutti 


ENI, 


Cima. Garchiey 
[iomiutti Da 


l_cena: 





stri 





Sorsnmn; Monaco Lidia in Tal 
Si. Cenese Lei 


ITALIA 
dola (BI) 


LUSHSEMEBELRi:tk [FAnpecdo 
Cilanmi, Petange; Michelutti Malco, 
(}benconm 


Campana Celestino, Ca 


SVIZZERA Bernol Mara 
Alagna: Blasuni Emalso, Cienese 
Blasuiti Franco, Alidorf: Contardi 
Domenico, Geneve; Contardo Olivo 

LGiuegiangen; Lella Vedova Gia 
iva» de Ponds; [hi Fam 
ile, Lienon: 
Lea, Manni; Dorctca Francesca M 
Ventimiglia, Chaielaine;  Dorvtea 
Paîrizia, Chatelaine; Filip. Gino, Ge 
Fornasiero Ennbo, Buchs; In- 
diano Doimenscoa, Locana: Indo 
Hielefriot 
Cavalier Avelina, Cernier, Melchior 
Luîgi, Losanna; Miani Emilia Mu 
Wiebelutti Benian 
Welicnla 
pensioni: Monlagnese Sergio, Mal- 
twilli Narducci Inma Melchior, Neu 
chasel; Nicli Amaldo, Bienne; Pe 
Winfalda, La 


dighiemo A 





seppe, La 


Canna P Di Fan 








neve 


fisso [Òkmicolima, Le Mona: 


boni, Lugano 





Pe, Loana; Angelo 


ressoti Rogin uc; Ba 


sanno, EnnemachWEr- 


fem Spina Enrico, Geneve; Wenar 


ni, Lwes: Vieniala Coaslando Rita 


Cilattbruge z1l i Dino, Pescux 
kE * * 


Fogolr Furlan della Bavierà - 
Albanese Enzo; Amassanti Giorgio € 
Giordana, Anville Anna, Bertolin Si 
van. Ludmilla, Frmink; Boezon Gior- 
pia, Tec Hragano Ange 
Armanide; Bialfon Ciovanna; 
Lietta, Calligaro 
Kaiherina; Cappelaro Carla; Catino 
Loveno, Mananne; Chiandessi Fraz: 
ca; Losana hell Dasniani Adrano 


bi; Brapatto 
Hirsch 
Adriana, 





Hannelone: le Ballis Waleno, Silea 
De Giusta Feliciano; Delefini Pao, 
Eva Marna; Dell'Anionia Bona; 


D'Inca Aiirella Della Pietra Pierina; 
Del Peer Gianna; Di Bernardo Caor- 
fin (aananne Lon: Fossano Paolo; 
Fato Donato, Hermane 
liana: i isso da anni Amor Dan 
c. Anmemare; Mallidén Eleonora 
Porenaiio Macon Ilan Î unchini Per 
Viatareo Silvano; Mio 


mus, Manelta; 
dotta “'imoni 
‘Ala lesi 


Venga: Maondsn Enia 
Mir 


Dando Pe 


Miongrii i ilber 
MMinisso 
1, Manianne: Radina Edgar, Ir 
& Radina Pierluigi, Ivana; Re 
dio Chiovanni; Raolimi Pere Rug 


Esa, Miontarali bMichele: PL 


up 7 
rata 











franco sabirmon Sonora Sehi c 
lm. Eberhard: Spilotti Michele: Ste 
famich lIociamo; Till ferhard; Val 
kidller Rosnmaria; Fanui- 
liggh Clmagdio, Gudrun 


ilevit wo 

Imode ILovisa divaldo è Tea, 
Casasso Nuovo Martina Dina, Spi- 
limberoa 


In Canada, dall'Italia e dall'Australia 


dopo 


“i NE 





I} ann 





I per 
Ron 


A 





Tre fratelli nativi di Gestione di Zoppola hanno avuto modo di rincontrarsi dopo 38 anni, Sono Marsilio, 


le nozze della 


nipote 











residente a San Giorgio della Richinvelda; Angiolina, che risiede a Sydney, Australia; e Vincenza, che 
wive e opera a London, in Ganeda, Non c'è stato segnalato ll loro cognome, L'incontro ad ogni modo 
è svenvio a London, in cccasione del matrimonio della figlia di Vincenzo, Cristina, nata in loco è 
convolatas nozze con un giowane austriaco, | festeggiamenti sono stati duplici: per l'abbraccio del tre 
fratelli è peri confetti della bella coppia. 





Muovi soci; Butiar Crianfranca, 
Monaco; Chiandussi Franca, Monaco 
fall Gerd, Monaca; Anmnk Anna. 
Welbem 

Fasokir Furlan di Biella - Barzan 
Gini Beltrame Dbalio: Charparin Lui- 
gi; Cnistofoli Lino; Cristofoli Quinta; 
fol Mano; Dall'Angelo Anz; 
ibrogio Norma; Fore Anmanido; 
Galizso Ada; Perotio Mairampone Re- 
pià: Ramella Risi Rolando lucia 
Simonetti Franca; Soccclo Kepina è 
Luigi Chiopns Marangone Vela 

Fopolir Furlaa di Bolzano - Bar- 
tum Tixito; Battus Enzo; Burttus Re 
roio; Collane Giovanni: De Chiudici 
Bruno; Del Negro Giussppe; DNA 
tengo Maria; Lirussi Fiemaso; Na: 
szimbeni Dario; Petmoco Luigi: Ta- 
asini Aurelo; Trevisan liado; Wi- 
pom Renzo; Zampieni Paola 

Buoro sazio Galanda 
Moria 

Fogelàr Furlan di Latina - Agno- 
on Cinisfppei Anaslasà Antonio; 
‘Unastssa: Limbernto: Areelucci Aldo; 
Arzano Renato; Bagnaria] Emestoc 
Bagnarnol Qsvaldo; Bakluezi Mario 
Ramo: Gelindo; Beltramini Carlo 
Heleramini Franci Bergagna Loren- 
nei Bemundis Rino; Berioliezio Enare 
Barcan Serafino; Coins Adolf 
Cassum Femasao; Canciana Bruna: 
Cancani bmsmime Canciani |pmo: 
{ argra: lutti Ennio Carpra:hetti ama: 
Cargne lutti Mana Bosa; Cartesso Au 
relic Famiglia Carlesso Gino; Car 
lesso Roberto; Cocuttii Chovan Bai 
tista; Cnoatio Nevic Cadicio (Ci 
liane Cufolo Alice; Damiani Emme 
tepldo Dapst Dino; Dapit Gioseppe; 






Alirigani. 





FAMIGIIA FRIULAMA DI 
RIGARIO {Argpentina] NM 15 
maggio scorto 1 soci del sodalizio 
Imulano di Rosano, rumitisi im a8- 
acbilea, hanno rinnonato il pro 
prio direttivo che risulia om così 
composto; presidente, Hilario Fer 
togna: vicepresidente, Vanni bia- 
nuzzi; segretaria, Gilvina Rita Fac- 
ca; vicesegretaria, Maria Y, Co- 
mimotti; tesonere, Ennique Meton; 
vicetesoriete, Ramon Uh Saniolo: 
comriglieri: Orlando Cominotti, 
Walther Lopes, Rosario Colomello, 
Graziano Marano, Amgel Cilerean, 
Edo Sprazzuili; supplenti: leodoro 

sniisa. Vitiorio Facca, Osvalda 
Roia, «imdrés Marano, Marcelo 
Gregoris, Caabmela Meton: revisore 
del comu, Primo booa: supplente, 
Gino Borin; assisbenbe spinale, 


Pa 
dad 


FOGO.AR FURLAN DI MI- 
LAMO — Per il'imiennio 1994/1997 
le soi del Fogolàr dipenderanno 
dille seguenti persone: Piero Mao- 
russi presidente Alessandra ba iL LIL] 
e Pier Vanbusso, +icepresidenti; 


padre I up 





DES IGI SNAIDERO 
1 Colloredo di Monte Albano il 10 
maggio 195, era emigrato come 
agncolione in Australia nel lontano 


Naio 


57, Sempre legato all'omaio 
Fruali, fu tra 1 primi soci fondatori 
del Fogolir Furlan di Griffith, agli 
miri degli anni "50, dove si distinos 
lingamente per il suo piovamile 
mega ed il suo entusiasmo, Com 
tania fedeltà ha operato anche per la 
chica cattolica di Yoogali. La sua 
csisienza terrena è cessata il 25 
febbraio scorso 


dit 





è fi 


L'immagine ci propone Manuela è Carla Sottocorona, che cl 
mostrano sorridenti il fratellino Stefano, giunto da poco ad 
ingrandire la famiglia. Dal Sudafrica, dove risiede da tempo 
papà Rinaldo Sottocorona, inviano tantissimi saluti a tuitti | 


parenti in Friuli e in Carnia. 


Dapit AMichele; Dapit Pietro; Dop 
Kioberto; De Bellis Federico; De Bellis 
Franco; De Lenardis Luigi; Dun E 





eelino; Fantin Massimiliano; Fonggutti 
Padenco: Ciganie Micol Gaation 
gela; Gubon Amadico druior Lengiz 






NUOVI DIRETTIVI 


Luciano ‘W'arndini, tesoriere: Pieimo 
Uurassi, sggerclano. 


bad 


FOGOLAR FURLAN DI MO 
DENA I sii del Focoldr di 
Iiodena hanno eletto per il periodo 
15841956 il seguente dinettivoc Sil- 
vano Mardmi, presidente e cassiere; 
bario Vellami, vicepresidente; Giio- 
vanni Fanucechi, segretaria Carki 
Rozzi, presidente onorario; Luigia 
Giuseppina Piccin e Ciraziana Bru 
mat, revisori dei com Cino Ii 
Croce, pubbliche relazioni: Laciano 
Mimiutti e Alberto Mocenigo pu è 


pranzi 
ba 


FOGOLAR FURLAN IM 
PERTH (Australia) Per il 
[5R6k"1995 1 direttivo del sodalizio 
susiraliato di Perik risulta così 
composto: preswdemle, Aldo Bram 


billo: vicepresidente e tesoriere, 
Franco Sinicco Le precaria, Chiara 
Senffidi; consiglieri Lusia Bal- 
zi00, Rino Bonino, Edi Balzo, 
Poero Campeotia, Tim Scaffidi, hl» 
na Colombini 
fa 
bad 

FOGOLAR FURLAN IM 
WINNIPEG Canada) Mel- 
Vambiio del sodalizio Miulano di 
Winnipeg, Miamitoba, Cannda, gli 
incarichi direttivi per l'anno in cor- 
«n risultano così distrbutti Luciano 
Toppazzini, presidente; Ermenegil- 
do Di Biaggio, vicepresidente; An 
na Ielarnia Toppazzioi, segretaria; 
Val Gambo, tesoriere; Domenico 
(Corn è Renato Bianchi, coordi 
neon sede Tarcissì Mandero è 
Amedeo Capone, attività sociale; 
Remo De Sondì, pubbliche rela» 
zioni; Claudia Mandero e Cimria DI 
Hiaggia, rapgrescntambi Limapipo 
{iiovani 


«Il nestri coròt» 


MARIA VALLAR La no- 
tina della sua perdita ci viene 
segnalata dal Fogolir Furlan di 
Garbagnate Milanese, dove vive e 
opera là nipote Rosina Vallar, che 
la ricorda con tantissimo affitto, 
Donna dinamica, attiva, grande 
lavoratrice e sempre dispomibile, 
ovunque ci fozse bisceno di una 
mono, Maria era nata a Sequals 
Viveva da moli anni a Phil 
delphia, Stati Uniti, dove ci ha 
lasciato in silenzio il 19 gennaio 
Sl TALE 


RENZO CAMPANA 
li Sl anni di gli ci ha prema: 
turamente lascio 11 3 gennaio 


# 30 


007501 (riginamio di Rosdceaino 
Basso era emigrato giovanissimo 
dapprima in Canada (1961). sue 
cessvamente negli Sta Uniti 
dee ha lasciato nel dolore la 
moglie è due figli, Lo ricordano ai 
lettori di «Friuli nel Mondo», il 
frutello, la cognata ced i nipoti 
residenti in Canada, e la sorella, il 
cognato ed i nipoti, che vivono a 
(ordenado, 


lncurzi Venisto; Mincor A ngi; 
Miacor Livio; Macor Tiziano; Maiero 
Ca Manna Poeti: Milan Anale an 
Tanaglia; Monti Ginano; Monicolo 
Renga; Orlando Ferma Paripguti Chi- 
che Mat; Peloso Manni 
Peloso Upi Porcssimi Aldo; Persello 
Nena 
Populia Luziane Ros Giuseppe; Soai- 
ni snna in l'asino; Scam Danilo 
Senini Fiore; Scaini Eri Sernfini 
Lucia in De Cesars; Serafino Dina; 
Toenni Limseppe; 


Passone 


Poreuii Ero; Populn Dato 


fondo (Cva: 
Tramonin Sileno; Tressan Lucia: 
iii Vencni Roberto; Zampa Cena; 
af Mario, Jonna Pasqpana 

Inolire: Milan Aurelio, Oshima, 
(mazda: Milan Cova, Windsor, 
Canada. 

Nuevi soci: Bevinno Vicino Lio 
yelto Aldo; Nerini Nerina; Romas- 
bollo Liordano; De Samone Corrado 

Fogoldr Furlan di Varese - Ar- 
rigossi Adele; Bardelli-Limido Carla; 
Hamisnena Mot: Hertolon “ita- 
lianix Biotti Giuseppe; Capella Ro- 
doll; Cargrelli Dello: Cagolaia Chiu- 
liana; Cominotic=Bindì Moria; Co- 
morciio Seppia; Copetti Armando; 
(oreghero Chunse Liamean Roberto: 
Dell'Acqua Maria; Di Gaspero Luigi 
Thi Ronco Cadizarko; Fao lano: Flebus 
Manlio; Gasparotto Emas; Cioerra 
Adetio; Rancurxo Firmino: MMienolina 
Riccardo; Polesello Carl Pozzo Giu 
lano; Redoli Aldoc Sartor-Ferretti; 
Shbrugneni Armando ‘her 
tina; Tursi Claudio; Zamnm Dome 
Mia, 


Tunalla 


FiGOLAR FURLAN DELLA 
BAVIERA (Csermania) 
puito delle votazioni senuiezi il 24 
apole scorsi, in cccassone dell'as= 
sembilea generale dei soi, il mana 
corsiglio direttivo del Fopolir della 
Baviem nsudia consi MIN bo per il 
prossimo biennio: Giani Del Piera, 
presidente; Giorgio Di Bemardo, 
vicepresidente: Ofelia Scliaar, be- 
abimone, Loreto Comano, Claudio 
Sanutgh, Villono Blodoti e Li» 
lara Franco, consiglieri. 


tf 
bed 


FOCOLAR FURLAN DEL 
TICINO (Svizzera) — 09 apeile 
scorso, in occasione dell'assembica 
penerale dei soci, è stato eletto per il 
biennio 1994/1995 il seguente di 
neltivo: presidente, Silvano Cella 
vicepresidente, Valero Piticn; se- 
gretano, Giuliano Madizan: cassse- 
re, Alberto Arvbotti; consiglieri; 
Liscnin Baldessari, Toni Chiandus- 
si, Clauglio Danelon, Vittorio Fran 
0, Mario Lucchetta, Aldo Persetta 
è Tomi Tick suppleme, Liacppe 
Vit 


A se- 





ESTERNA CLOOCHIATTI 

Mati a Nogaredo di Prato il 20 
novembre 1900 è deceduia ul- 
tranovantenne in Canada il 10 mag- 
gio scorso, Ci segnala la notria, da 
Kareg Caty, Onano, il figlio Anedo 
che trame «Friuli nel Mondo, di 
cui è da tantissimi anni sttemo € 
fedelissimo leniore. la ricorda a 
quanti l'hanno conosciuta e stimata 
per la sua bona e per lia sua 
cperossti, Friuli nel Mondo espn- 
me al caro Anedo, il propria, SEM 
isso «corde, 


Settembre 1994 


«Cun tanc’ salùz!» 





Questa vuol essere una sorpresa peri coniugi Ficco, Elda e Franca, 
nastri fedelissimi lettori, che hanno recentemente festeggiato È 
loro 25° anniversario di matrimonio, sla in Lussemburgo dove 
risiedono da anni, sia in Friuli, dove rientrano periodicamente è 
s'incontrano con tanti carl amici. Uno di questi, a loro insaputa, ci 
ha fomito questa bella immagine e formula loro tantissimi auguri 
assieme ai figli Mara è Patrick. 


Anniversari assieme 









Può anche succedere che genitori e figli testeggino gli anniversari 
paslame, Com'è SUCCcesso di coniugi Vittoria è Giovanni Picco, a 
Sinistra nella foto, e alla loro figlia Loredana, sposata con Tullio 
Girardì. | primi, sposatizi nell'aprile del 44 a Bulfons di Tarcento è 
successivamente trasferitisi a Trento, hanno celebrato il loro 60%; 
la figlia, sposatasi nell'aprile del ‘89, il 25°. Sono coincidenze assai 
simpatiche è significative. Ci piace rivolgere alle due coppie i saluti 
è gli auguri di tutti i nostri lettori. 


50” a Fagagna 





A Fagagna, dove risiedono dal 19872, dopo aver trascorso un lungo 
periodo a Montreal, in Canada, hanno festeggiato il loro 50° 
anniversario di matrimonio i nostri fedelissimi soci Fabio e Ce- 
sarina Ninzatti. Con questa immagine inviano, a mezzo «Friuli mal 
Mondo», tanti cari saluti a tutti i parenti e loro conoscenti, Un saluto 
particolare giunga al fratello Carlo Ninratti, residente con la 
famiglia in Sudafrica, ed ai figli, con le rispettive tamiglia, Angelo, 
residente a Fagagna, e Walter, residente a Montreal, 


«Chei dal ’24!» 





«Parcui che no luvés capît, chesc' a son chei dal "24! Ma nol è dut. 
La foto "è Je stade fate a Toronto, in Canadà, e cun lar a" son ancje 
chei dal Gruppo Età d'Oro. Come di ch'al è biella indenant simpri 
in companies! Augora è ogni ben a duc', alore. Il prossin an "a 
tignarin sont il puest par chéei dal ‘2510, 


Settembre 1994 


A: SPECIAL ZOVIN4: 
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SPECIALE GIOVA 


La scheda per il censimento dei giovani di Friuli nel Mondo 


AVVISO 


ENTE oa. 
FRIULI sn. MONDO 
VIA DEL SALE, 

13100 UDINE, ITALIA 
TTM 


TEL. iii]; 40 #9 Mb. PAX PiHoI 


Lungo E DATA Di DOSSPAAT‘E 


SCHEDA INFORMATIVA 
di DATI APRI 


î, Cola nie 
RL CAPITO 
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Priula 


CATA DI RASONTA 


ce 


è sesso Dl Dr 


È SRATD CRaLk LI RELEELIE ILE 
I ATA TICA 
di TRES 
?. TIROLO) Ca Frag n ESILI LI 
LI] muantane LI 
î ] ASTI TA i Di O 
È FEED I EMIRATI PRECARI PRCOFESIERTI Luk 
PRINCE 
RIA 1 LI 
are 
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MIROTT DI INSGRATI FRELILAMI PICAEMIERTI Cad 


MDAC ILA TIRATI 

Dorina | alan 
RalAa MATTE DES 

DERIEERI] | sala 
MiA do PATER 

tisana | sarai 
Albin ATTRA, 

vetta | sa 


Fd 


Bic SITUAZIONE OSO: TALE 


N ana Te siti po Falli ape 


Piarestaià tana i fn Pit 


Stanno arrivando a Friuli nel Mondo le 
prime schede per ll censimento mondiale 
dei giovani di origine friulana. La scheda, 
di cui proponiamo qui in formato ridotto 
la parte frontale, & stata inserita nel pu- 
mero di maggio (Anmo 41. Mumero 476) 
del nostro mensile, Mel raccomandare a 
tutti «d ln particolare al Fogolàkr è Fa: 
miasia, la massima divulgazione, anche in 
fotocopia, della scheda in parola, pre- 
chiamo che la medesima deviare com- 

ilata esclusivamente da gi i nati a 
= Ibi è si ia sil 
almeno wna persona di origine friulana. 
Friuli nel Mando è a disposizione per 
tpianlsiani chiarimento è per bornére even- 
tuali, ulteriori schede. Basta scrivere 0 
telefonare allo G4TI-504970, 


Liscio: esci 
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e E - MA 
Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 


FORNI DI SOPRA 1994 


La ME 





Il ringraziamento di Gianluca 


Gianluca Gerussi, 
lite 
Limbiate, Milano, 
uno dei 22 
ragazzi che 

life la lat) 
parteciboto lo 
scorso mese di 
I TALL 
campo-scuolo di 
TTT 
finanziato 

fi (ate Tic 
(Ie aa 

[= 20) [Fanta] fio] 
O i 
ie ee] pl 
nostro presidente, 
pets te 
simpaticissima 
oe 
ringraziamento 
che mbortiamo 
gui di seguito 
assieme dd una 
foto scottato al 
Mata] 


Gia inhuca, ta .tp] 
(toga sais ta|(onsilti 
Risi] 


genitori. 


Del 


Egregio Presidente, 





sono Gianluca Gerussi, uno dei 22 fortunati ragazzi che grazie a lei, quale 
presidente di Friuli nel Manda, è all'Unione Europea, mi è stata data la possibilità 


° di partecipare al primo campo-scuola organizzato per figli e nipoti di emigrati 


friulani, svoltosi lo scorso luglio a Forni di Sopra. 


Per me, essendo la prima volta che facevo una vacanza In Friuli senza i miei genitori, è stata 
un'esperienza indimenticabile, in quanto ho scoperto, anche con il divertimento, la cultura è le 
tradizioni friulane, a me fino ad ora quasi sconosciute. 

Vivendo assieme a misi coetanei di varie nazionalità si è instaurato un rapporto di amicizie che 
prima di arrivare al campo-scuola non avrei mai immaginato diventassero così forti. Spero 
continuino nel prossimo futuro! 

Uln caloroso ringraziamento va ancora al direttore di Friuli nel Mondo Ferruccio Clavora, a 
Eddy Bortolussi, e agli animatori Max, Vanessa, Claudio, Sandro e Lia, che con la loro pazienza 
è disponibilità sono riusciti (divertendoci!] a farci cantare è recitare usando la lingua dei nostri 


Spero tanto che questa prima esperienza si ripeta, perché ho trovato il tampo-scuala di Forni 
di Sopra molto interessante. 
Ringrazio nuovamente lai e tutti i suoi collaboratori. 


Gianluco Gerussi 


I giovani di Friuli nel Mondo a Gemona 


Dopo una giornata festosa ed intensa, hanno chiesto di riunirsi 
e di esprimere le proprie opinioni riguardo il loro ruolo 


«dl futuro si trova 
nelle mani dei gio» 
Ai, vanis, Sempre h 
e svessa frase ormai 
e” banale è scontata 
tppure così +7era e sempre attuale 
Questa forza nuova è ancora in for- 
mazione, la giowenti, quella di Friuli nel 
Mondo, è composta da tantissimi in- 
diwidui tutti accomunati dall'entusia= 
smo, dalla curiosità, dalla voglia di vivere 
& stare assierne caratteristiche fon- 
darnentali per impegnarsi e collaborare. 
E del fatto che la «‘zoventilto sia una 
riccherra inestimabile, se n'è avuta pro- 
va domenica 7 agosto, a Gemona, in 
occasione dell'annuale incontra di Friuli 
nel Mondo, cul hanno parteciparo cen- 
tinaia e centinaia di friulani, provenienti 
dai più disparati luoghi della Terra, À 
Gemona, dopo una giornata festosa ed 
intensa, | giovani di Friuli nel Manda 
hanno chiesto di riunirsi e di esprimere 
le propria opinioni riguardo i lora 
ruolo. Così, verso sera, una quarantina 
di ragarzi si è incentrata in Municipio 
con il presidente di Friuli nel Mando, on 
Flario Toros, ed ll direttore dot. Cla- 
wora. La discussione si è subito aperta 
con il problema del coinvolgimento dei 
giovani nei Fogolérs. In alcuni sodalizi la 
partecipazione giovanile risulta assai 
scarsa. E allora come fare! Le risposte, 
forse già trattate anche altre volte, sono 
sue molo semplici. 

Visto è cormsiderato che la gioventi 
ama lo stare in compagnia, si possono 
sempre organirrare Iniziative, durante le 
quali i giovani abbiano l'apportunità di 
conoscersi, confrontarsi e vivere Fipe- 
rienze nuove, magari mai fatte prima. E' 





un suggerimento valo. Basti ricordare 
il grande entusiasmo suscitato dal cam- 
po-scuola tenutosi lo scorso mese di 
luglio a Forni di Sopra per i ragazzi di età 
compresa fra gli Il e i 15 anni, Sarebbe 
senv'altro positivo se i Fogolir: coin- 
volgessero nella loro organizzazione | 
giovani, anche se inesperti, purchè co- 
sclenti di esserlo. Potrebbero sempre 





portare, con il loro impegno ed il lora 
interessamento, una ventata di novità, 
rendendo magari più stimolante la par- 
tecipazione a nuove attività. In questo 
contesto anche le famiglie giocano un 
ruala fondamentale, visto che è da esse 
che devono essere trasmessi alla «zo 
ventiltà l'interesse e la motivazione per 
una partecipazione antiva. Clb che co- 
munque ora appare evidente è che il 
gruppo che ha partecipato alla riunione 
di Gemona, ha come caratteristiche di 
base l'unione e la woglia di rendersi utile, 
per temere viva la friulanità nel mando. 
Minimizzare il loro interesse sarebbe un 
grosso errore oltre al «gut di stà 
insiermer, si portano dentro l'orgoglio di 
essere di origine friulana ed il desiderio 
di far conoscere il Friuli. 

w.b. 





Gemona del Friuli, domenico 7 cgosto Alcuni giovani di Friuli nel Mondo posano sorridenti, 
al termine dell'incontro tenutasi in mumicibso, cssreme al presidente dell'Ente Tante e all 
direttore MSavora 


